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Torino, 6 gennaio 
Tee pere I 


LA PREROGATIVA REALE 


La polemica tra la Gazzetta di Torino; la 
Stampa, la Nazione, il Corriere dell'Emilia, 
L’Indipendenza italiana ed' altri nostri contra 


sì sarebbe dovuto ed oltre .il quale non sa- 
rebbe possibile andare: è giunta sino alla 
maestà del Re. 

È una indiscrezione; ma che mette in sodo 
la cosa. Ormai ciascuno può: far; gindizio del 
come siasi venuto a commutar pei La Gala 
il supplizio capitale nei lavori forzati a vita. 

L’imperatore Napoleone, il quale aveva ve- 
duto con quanta passione i partiti. ostili alla 
Italia sostenevano che i La Gala non: dove- 
vano esser riconsegnati al governo! italiano, 
ed il quale aveva avuto da parecchie ‘auto- 
rità giudiziarie dei. pareri chie. conchiudevano 
nello stesso senso; non ha creduto che si do- 
vesse considerare la quistiòne ‘come uno de- 
gli ordinari casi di estradizione; previsti dalle 
convenzioni internazionali. Però non volendo 
miegar all'Italia la consegna di que'malfattori, 
ha, aderito Tilla, richiesta” estradizione del 
governo ilaliano, scrivendo in paristempo che: 
li raccomandiva alla. clemenza: di-S. M. il Re, 
perchè avessero salva la vita. 

Il Re avrebbe risposto all'imperatore chie 
non invano si ricorre alla sua' clemenza da ùn 
alleato par suo. Ciò che ‘importava’ si ‘era che 
quei briganti non potessero più nuocere, ti- 
tornanelo. di soppiatto in Italia; raggiunto que- 
sto scopo, senza che Ie amichevolì relazioni. 
fra le due potenze fossero alterale, ‘non po- 
teva esser grave al cuore. del-Re di consen- 
tire alla raccomandazione di:Napoleone. III. 

Ora hanno ragione i giòrpali che, per di- 
fendere il ministero precedente, sostengono 
che esso non aveva fatta promessa ‘né aveva 
vincolo di sorta? Ed ‘hanno ‘razione quelli 
che, per difendere il presento ministero , as- 
severano che ésso non era libero, trattandosi 
di un impegno preso dal suo predecessore, il 
quale ha scoperta. la. Corona ? 

Parliamoci schietto. Noi non vediamo alcun 
ministro che abbia scoperta la Corona. 

Chiunque sa o: deve sapere che la prero- 
gativa reale non si (esercita chesotto la ris 
sponsabilità dg’ministri. 

Se il Re stimasse opportuno’ di accordare 
la grazia della vita ad ‘wn'delinqiente ed il 
ministro guardasigilli fosse di contrario'avviso, 
non v ha altra alternativa se non che quella, 
che o la grazia non sj conceié, o il ministro 
si ritira per lasciar il suo posto ‘ad un altro, 


graz 
Questa è la regola costituzionale. 

Quando adunque S. M. il Re ha accolta la 
raccomandazione dell’ imperatore , no vha 
dubbio che il ministero Minghetti era deciso 
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MISCRLLANEE SCIENTIFICHE 


UNA. RIVALE DEL GOTONE 


La storia del'eotone non' è certo. tina-delle 
più nobili che vanti l’industria. Questa. pianta 
divenuta in oggi indispensabile; e lavcui man= 
canza ha gettato nella miseriaimigliaia di-per- 
sone, sapete voi, o lettori, a. quale ‘uso: furde- 
stinata per molti secoli nella dotta Europa? | 

A far stoppinì per candòle, nè più, nè | 
meno ? 

I primi a fabbricar tessuti;di.cotone sembra 
che siano statî gli indiani, e fin dai primi 
secoli  dell’èra cristiana la storia ci.fa cono- 
scere, ché i mussolini del! Bengala selonzo 

{to di commercio per gli arabi, 
a casa saggi in Grecia, ed in 
come oggetto di curiosità, che al- 


‘certo p 
sarebbe col tempo divenuta un tesoro 
per ‘la nostra ‘industria. i SI 
i $ maravigliarci; l'umanità 
è tuttora nel vedere @ 


il quale aderisca a.controfirmare il decreto di | 


di controfirmare il decreto di grazia; dl fare, 
‘cioè, quello!cle ha fatto ora il ministero La- 
Marmora. ; 

| Non crediamo chè ‘ifeun onto onesto possa” 
metler menomamente in dubbio che il mi- 
nistero Minghetti non avesse, e non dovesse 
avere questa intenzione. La-passione ‘politica 
non deve accecare tinto da/far supporre vi 
proprii avversari ignoranti ‘di’ ‘dititto costità: 
zionale, ovvero ministri, proclivi ‘a compro- 


mettere! i. gravi interessi, di cui sono. custodi , 
i 


e tutori come consiglieri della Corona. 

Il Re, dal canto suo, rispondendo ‘come ha 
falto alla lettera” dell’imperatore ,' ‘era sicuro | 
che il suo ministero. non avrebbe esitato ‘a 
coprire l'esercizio della' reale prerogativa della 
sua risponsabilità: 

Ma accadile, che quando ‘si ebbe al come 
mutare la pena de’ La Gala, il ministero Min: 
ghetti non clera più: 

Il ministero La Marmora ha fattoliberamente 
ciò che il suo predecessore ayrebbe fatto; l'ha 
fatto perchè. l'hà creduto onesto, opportuno e 
conveniente, Se. fosse stato di altro avviso, non 
avrebbe potuto. esser incerto rispetto alla via 
da ‘segtlire. 

Non parliamo quindi nè di pressione estera, 
nè di umiliazione. Stiamo ‘né’ termini della 
quistione. Noi l'abbiamo. considerata come le 
rivelazioni di alcuni nostri’ confratelli co la 
hanno posta, @ siamo persuasi che; n 


sene nel Parlamento, così l'onor. Minghetti, | Fosso., 
{a.dare giudizii che n 
frilo d'aftaccar bega né da 


come l’ onor. La-Marmora non potrebbero 
presentarla nè riguardarla. sotto altro aspét-, 
to. Niuno ha. diritto, di. contestare. l'altrui 
probità politica, se non-ha prove in mano ;' 
eil ove ‘rancori e dissidii ‘personali ‘non’ ci 
fossero, quantunque si' nieghino, é più che 
probabile che ‘sarébbiesi evitato di'mettere 
in campo. Chi è posto in ‘troppo alta sfera 
dallo statuto, perchè si possa .far interve- 
nire nelle nostre querele politiche, e di su- 
scitave discussioni intorno alla commutazione 
della: pena;; de’ La. Gala, ri. quali non valgono 
al certo l'inchiostro che.i,giornali hanno sciu- 
pato per loro, nè le. preoccupazioni che: là 
loro ‘sorte ‘ha ‘destate. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Frrnenze, 4 gennaio. — Invece di comin- 
ciar da Giove, come gli ‘antichi; gli sostituirò 
la Monarchia Haliana, (giornale) e. principierò 
da lei che nel suonumero.. del primo, del- 
l'anno, apostrofando in. modo non troppo be- 
nevelo, l'Opinione e la Perseveranza, regalava 
implicitamente.anche: a me la taccia. d'uomò 
che non sa quel che dice. In questo caso ‘è 
proprio ‘la mula che si tivoltaal medico. Nelle 
mie corrispondenze ho nominato una. sola 
volta la Monarchia Italiana e quella’ volta lo 
feci honoris causa e corlesemente; ora non 
so perchè quel giornale mi abbia voluto con- 
traccambiare con parole così poco urbane 
comWessa fece. Se altri parlando del sig. Ni- 
comede Bianchi segretario del ministro Natoli 
e della sua venuta a Firenze, adoperò scher- 
zevolmente e si servi di frizzi che  wrtarono 


TO AIR DEI RETE N NI 


apprezzare gl’immensi tesori che la natura 
racchiude nel suo seno. Questa sorte toccata 
al cotone fu pure quella di altre industrie. 
Per. quanti secoli non ha l’uomo. calpestato 
la creta senza mai pensare che quella fosse 
una miniera di-un metallo? L’alluminio che 
si cava. appunto dalla creta non, ha natali 
meno ignobili del cotone, e chi sa che pure 
ad esso. non spetti un grande, avvenire! Su 
ciò nessuno può farla da profeta, perché se 
l’uomo, è tardo nello scoprire le grandi, ve- 
rità, e. le ricchezze che il Creatore sparse và 
suo vantaggio sulla terra, non è ‘meno lento 
nel farne utile. applicazione, Volta scoprì nel 
1800 la sua immortale colonna; ebbene quanti 
anni non vi son voluti per passare da quel 
modesto apparecchio alla più grandiosa ed 
utile applicazione della corrente elettrica, alla 
felegrafia9, Il destino è bizzarro per gli uò- 
mini, ma alcune volte lo è molto più per gli 
oggetti che.lo circondano! ; 

Benché, fin. dal passato, secolo. vi fosse in 
Europa qualche fabbrica di tessuti di cotone, 
pure la sua lavorazione va riguardata come 
un'industria moderna, e può, senza tema di 
errare, dirsi che esiste appena da mezzo se- 
colo, dal momento cioè che i progressi della 
meccanica. ne hanno agevolato lo sviluppo. a 
tal punto ch’essa sola occupa tante. braccia e 


capitali,,.uanti, ne impiegano tutte le altre 


| industrie. riunite. L'importanza del cotone è 


ai. nostri. tempi, salita a tal punto da divenire 
l’arbitro: della ricchezza di aleune nazioni. In 
Inghilterva possiamo, dirla colossale, giacchè 
essa ne conserva quasi il monopoliò; l’espor- 
tazione de’suoi fili e tessuti di cotone nel 


fiat 
le fibre suscettibili della 

parole suonayano certo, nè 
ture. Le,rilegga-a men la chi scrisse 
nella Monarchia © vedrà se” ho torto,, Dissi 
che .il Bianchi venendo-a- Firefize avea cam- 
biato la. scelta, del Jocale destinato. al: suo, mi- 
Nistero; e non dissi che un fatto: ripetuto da 
tutti i giornali, fatto che-oggi..torno .a : con- 
fermare; senza timore di offesa/ indiretia. al 
Sig: Bianchi. Perchè: dunque la. Monarchia 
Italiana, interpretando non secondo le regole 
{lella buona e: spassionata ermeneutica, ha 
Voluto farmene carico insinuando che io avessi 
in animo di pungere il sig. Bianchi? Sappia 
la Monarchia che io pure apprezzo i meriti 
del segretario generale e spero ch'egli. opererà 
cose buone ed utili nel dicastero della .istru- 
zione, senza che essa venga a farmelo cono- 
scere. Quanto all'essere 0 no bene informato 
sulle notizie che vi {lo, mi bastano a -giusti- 
ficazione questi due fatti; il ndn esser mai 
stato colto in fallo da alcuno nè'contraddetto; 
lo avere, con tutta franchezza gd onestà, mo- 
dificate subito' quelle! asserzioni ‘che’ per av- 
Ventura avessi poi Vate ineshtte în qualche 
parte. Il che non dio sempre certi 


tz0 nè pun- 


Igiornali, bene informaletiche spheciano al pub- 
blico notizie di sotto'fil“banco Sempre smen- 
tile e che nessuno ‘trederebbb. neppurè se 
facessero il miracolo di rinascere a vita nuova. 

Del resto lascio al' mio ‘collega della Perse- 


0 ispirati dal pru- 
sstizzà mal Yepressa 
di leso campanile. Da 
Sa, ma non iroppo, 

apitale. Percliè i 


stro Jacini di dirigere è presiedere la ‘ Comi 
missioné ministeriale provvedendo a quanto 
occorre, appianando Je di. amministra 
tive. Nel salone, dei Cinquétento si lavora già 
per la Camera dei deputati. La Direzione 
della lotteria trasporta i suoi penati a S. Ma- 
ria Novella per far luogo alla Corte d’appello, 
che già si muove acciocchè il Senato. possa 
altendarsi nelle sue sale. 

I frati pure e, le monache, nonostante. î 
pianti de” Paolotti, gl’intrighi ele difficoltà op- 
poste, la trascuratezza birbantina di jualche 
operaio, fanno i -loro-fagotti, e se ne vanno 
con Dio, portando seco gli stracci del ca- 
dente medio evo, e facendo luogo ‘aglì ope- 
rai dei tempi nuovi. Però il'pretume' ele 
nere congreghe non si danno per vinti. Sì 
dice che una' protesta di tutti ‘i vescovi to= 
scani conti'o la soppressione degli ordini: farà 
Porazione funebre dei conventi, come Penci- 
clica del papa è stata il-testamento. del do@ 
minio temporale. Si dice che maneggi oscuri 
è lettere anonime tentino iridurre i partochi 
a far ‘causa comune coi vescovi: protestanti. 
Ma che volete! gli sforzi di costoro mi ri’ 
chiamano. alla mente la leggenda di quel fan- 
ciullo che pretendeva asciugare l'Oceano con 
un cucchiarino da' caffè. 

Una Società d’operai e capi d’arte d’ogni 
maniera si è adunala e costituita non solo 
per attendere ‘agli appalti dei lavori che si 
intraprendono, ma eziandio per facilitare al 


A i dre dae i 


1851 si elevò ad un valore di 750 milioni 
di franchî, e nei primi nove mesi dell’anno 
1858 ‘ascese a ‘più di 900 milioni. Ciò fa 
comprendere come la sua forza produttiva 
nella lavorazione dei cotoni occupasse’ prima 
dell’attuale crisi trenta'milioni di braccia, ed 
assorbissè ‘quasi tutta la produzione degli Stati, 
allora ‘Uniti! Questi è la Svizzuia séno è soli 
aesi che osano lottare con essa, Fitalia e la 
francia sono ancora ben fontarie! dall'avere un 
discreto sviluppo di quest’indistria, quantun- 
que noi abbiamo tutti gli elementi per ‘poter 
accrescere questa concorrenza, è fondare sulla 
coltivazione ‘e lavorazione del’ cotone ‘una 
gran parte di quell’avvenire industriale a cui 
aspiriamo, ed un'‘aumento di ricchezza na- 
zionale, forse più méritato. che non lo fu 
dall'America, ove la ‘coltivazione del éotone 
s'introdusse a dispetto della maggior parte 
dei grandi propriétarii. 4 

Sviluppata sopra una sì vasta scala l’indu- 
stria’ cotoniera, nel bel ‘meglio ‘è venuta va 
mancare la fonte principale da cui traevasi 
îl cotone; ta' guerra d'America devastanidone 
le coltivazioni, è togliendo ai campi le braccia 
dei laboriosi ‘suoi figli per armarle di ferro 


"fratticida, ‘fia’ gettato nella miserie. migliaia 
‘ di lavoranti. 1 prodotti della' coltivazione del 
| cotone; ititrrapresà tielle provincie ‘meridionali 


7 VI 


‘d'italia ed'in altre contrade, potranno rime- 


(RI tanta sciagura? | : 
* La zona Jimilata in cui l'Europa può colti- 
‘Vate’ il'' cotone, avendò tutti persuaso che ap- 
"pera in'patte si' potranno ‘alleviare le terribili 
conseguenze della’ gherra americana, conve- 
niva cercare un’altra pianta tessile da sosti- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


NE 


In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; nello 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, allAgence ‘Havas, rue J. 3, Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy; Davies et:C., Finck-Liane, Gornbhill. 

Le lettere ed i reclimi devono essere inviati, franchi, ‘alla Di- 
rezione dei Giornale, Non si'restitùiscono «i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socagtà GuneraLE DEGLI 
Annunzi, via Carlo Alberto, n° 8, piano terreno. 

Le inserzioni costano L. fl lavlinva. 

Un foglio arretrato ce 


40. 


bisogna ‘al. trasferimento della sua sede; L’im- 
presa è lodevolissima; e vorremmo che. So- 
cietà consimili agevolassero i mezzi di: trovar 


cherà a Firenze, ma di-liberarci dalle, unghie 
rapaci di certi padroni ‘e ‘speculatori. 

La questione delle case è seriissima. É. or- 
mai provato che: Firenze in questo. non ba- 
stava più arse stessa, e che molto meno. po- 
trà:bastare a 40 050. mila abitanti ‘di; più. 
La maggior parte della nostra ‘popolazione , 
che ha. mezzi ristretti, e tutta la classe degli 
impiegati secondari, corrono pericolo di non 
guadagnare tanto per' pagare la sola pigione: 
molto più ‘con la ‘gravosa' ‘corisuetudine’ dei 
semestri anticipati Ci pensino ‘i capitalisti 
privati, ci pensi il municipio, perchè questa 
faccenda potrebbe farsi gravissima e dar liogo 
a spiacevoli inconvenienti. ‘I muovi quartiéri 
murati, data anco la maggior sollecitudine nel 
costruirli, non ‘saranno servibili se non fra 
due anni; ‘e frattanto non sarebbe giusto che 
gran parte della popolazione dovesse emi- 
grare a 4 o 5 chilometri o farsi spogliare da 
chi'non accoppia l’onesto all’atilè; 

Si dice che ‘il ministero otterrà dalle strade 
ferrate abbuonamenti e facilitazioni per gli 
impiegati che andranno a stare fuori di Fi- 
renze, ma a buon conto, senza notare che le 
strade ferrate non conducono ‘a tutti i pae- 
setti o colline circostanti, l’inicomodo ‘è sem: 
pregrande, e la ‘spesa una nuova. imposta 


parlni già di una Società ‘pèr la Costru= 
zione' di case in ferro 6 legno. Credo ique- 
sta l’unica impresa veramente ‘seria in «‘que» 
sti momenti. Però occorrerebbe’ ‘che il mu- 
nicipio si mostrasse meno restio.e le accor: 
dasse facilitazioni d’ogni ‘genere. Sodi buon 
luogo che questa Società è già costituita con 
un ragguardevole! capitale di circa otto mi- 
lioni di lire; e che ‘pende presso il governo 
l'approvazione dei suoi statuti. Non ‘vi. ha 
dubbio di sorta sulla utilità dell'impresa; del- 
Pottima sua ritiscita, poi sono garanzia bastante 
le ragguardevoli persone ‘che la dirigono. I 
delegati ‘della Società sono venuti! a Firenze 
per trattare col municipio: Sarebbe deside- 
rabile, per Ie ragioni: che. v'ho detto sopra; 
chele trattative approdassero avqualche cosa, 
e le operazioni fossero sollecite ‘il più possi- 
bile; 0! 

S. A. Lil granduca ereditario; di Russiarè 
partito da Firenze per Nizza, laseiando un 
soccorso! ragguardevole | pei danneggiati dal- 
l’innondazione. 


Padova, 4 gennaio: Findall’ottobre! 4863 
moriva in Verona ‘il cav. Pietro Perego. Per 
servire: alle velleità liberalesche del ministro 
Schmerling- ‘egli. aveva impresa: una guerra 
ad oltranza contro il partito clericale. Senon- 
chè chi s'impiglia con questa setta raro è ché 
mal non l’incolga; e lo stilo del Sarpi, e.i 
vini dei Borgia ne. fanno. fede. E invero! la 
tragica. fine. fatta dal Perego, le strazianti 
ambascie della breve malattia‘in eni non ap- 
parve mai una causa che stesse in relazione 
dei sofferti patimenti, le. lotte: d'altronde più 
accanite «con parecchi. addetti. alla setta nera, 
fecero sorgere nell'opinione pubblica .il-so- 
spetto di avvelenamento. La stessa opinione 
pubblica fece palese la necessità che la giu- 


governorla (esecuzione di. tutto ciò che gli ab- { 


ricovero non solo alla' popolazione che si.1er | 


slizia avesse il suo corso. Se non che frappo- 
mevansi parecchi ostacoli che parevano lavoro. 
sotterraneo della setta policefala. Diffatti il pro- 
cedere dei medici curanti, quello dei mede- 
simi dopo la morte, la inerzia del tribunale, 
le note e contronote, facevano perdere quel. 
‘tempo prezioso che il più delle volte è suf- 
ficente alla scoperta d’un delitto. 

Finalmente dopo molte e svariate peripe- 
zie il-tribunale di Verona venne nella deter: 
minazione di erigere un processo il cui. fine 
era di scoprire se Ja morte fosse stata la con- 
seguenza' ‘di avvelenamento per mezzo di 


qualche sostanza deleteria e quindi bisognava, ® 


constatare la sostanza venefica come riusci ‘a 
determinarla un'valentissimo chimico di quella 
città. 

Furono adunque raccolti gli indumenti, le 
lingerie, come pure i visceri del defunto, i 
quali furono messi in appositi vasi suggellati 
e spediti all’nniversità di Padova. La Direzio- 
ne medica affidò ogni cosa al prof. Filipuzzi, 
come quello cui spettava fare l’analisi chimi- 
ca degli. oggetti in discorso. Ora sappiamo 
che, ‘olti'e i visceri, abbenthè putrefatti e de- 
composti chè si sono raccolti, il Perego du- 
rante la breve ‘e penosissima malattia avendo 
reiette per vomito molte sostanze che in gran 
parté rimasero disseccate nel pavimento: ‘anche 
di queste fi fatta raccolta. Raschiate adungque 
quelle tavole e raccolte quelle raschiature, fu- 
rono sottoposte, anch’ esse. all’ analisi chimica 
dalla quale ‘emerse \ indubbiamenta la. .da- 
turina, 

d I 
lareggiata descrizione del suo operato e di- 
chiarato, il reperintento della sostanza vene- 
fica, lesse questi risultati al corpo accademico 
astal, uopo riunito, Ma. non basta, avvegnachè 
tali sostanze. furono. propinate. agli animali 
bruti e s'è potuto notare. il ‘quadro dei feno- 
meni proprii di quella sostanza. All’esperi- 
mento. chimico dunque. corrispose la, scoperta 
della daturina dilatando ‘la pupilla dell'occhio. 

Ora' la Facoltà medica ha debito. di inviar 
tosto al tribunale di Verona la rinvenuta so- 
stanza e il rapporto che l’accompagna, onde 
l’autorità. giudiziaria, col corredo di questi e- 
lementi, prosegua il processo ‘e «soddisfaccia a 
quella: giustizia, che sta nel voto di tutti, co- 
me ne è suo) sacro dovere... Senonchè molti 
dubitano che possa sorgere un: nuovo inca- 
glio dal signor, Vanzetti ,-;direttore ; della Fa- 
coltà medica, e dal Fanella; rettore dell’ Uni- 
versità. Il. primo, austro-russofilo , ci diede 
una caparra nel giugno scorso, quando; (lui 
rettore dell’Università); finse per un istante pa- 
trocinar la causa degli studenti. perseguitati 
ed umiliati da questa polizia; ma, poi fattosi 
strumento. poliziesco sostenne con bastante co- 
raggio le fischiate della Università,. A questo 
prezzo, è tuttora -direttore della medica Fa- 
coltà. Del Fanella basterebbe , non foss’ altro, 
a caratterizzarlo, la protesta ;contro l’ab. Volpe, 
creazione del suo genio, data a soscrivere al 
clero. diocesano, le: ciniche . persecuzioni da 
Torquemada fatte. ai non  soscrittori. a quel 
suo capolavoro, in somma un gesuita in ses- 
santaquatiresimo. Ma badino bene di non 
frapporre indugi alla spedizione delle analiz- 
zate sostanze e, del veleno rinvenuto, giacché 
l'opinione pubblica li. renderebbe responsabili 
degli ulteriori aitardi, avendo omai com que- 
sto mezzo il tribunale di Verona quanto ba- 
ETNIE SONETTI ENTI TETI 


tuire al cotone, e tale che. permettesse di 
servirsi per la sua. lavorazione delle macchine 
ed opificii. già. esistenti per il cotone. La ri- 
cerca era industriale, e filantropica al. tempo 
stesso. ù % 

Il lino fu il primo: ad esser preso; di, mira. 
Si pensò di rompere le. sue fibre, in modo 
da poterle far tessere, colle. macchine in. uso 
per ;il cotone; ma, gli esperimenti fatti \consi- 
gliarono ben presto, di,.abbandonare questa 
via, tanto. più che la quantità di lino prodotta! 
essendo ben limitata, e trovandusi tutta uti- 
lizzata...nel. farne tela,; non ssi yedeya qual 
vantaggio si sarebbe cavato da questo “diverso. 
modo, di. tesserla. La questione consisteva nel 
trovare una nuova pianta fin qui non utiliz- 
zala come. maleria tessile, problema che .si 
pensò: di risolyere fin da molti anni a questa 
parte, e. per, ciare un. esempio, nel 1842, it 
signor, Pannewitz, prussiano, credè. di aver 
trovato un successore -del cotone nelle foglie 

del, pinus: sylvestris; che contengono una 50- 
‘stanzia ‘filamontosa,, da. lui. chiamata land 
del legno. 

Ma i suoi sforzi non furono. coronati da un 
prospero successo, come: pure non. lo furono 
tanti altri, tentativi fatti. ai. nostri, giorni con 
mollo più. impegno, che non ve lo mettesserò 
gli esperimentatori di un, dieci anni indietro! 
i In Inghilterra sul principio della -erisi co 
toniera si credette da un.tal Harlem di. poter 
utilizzare, come materia tessibile,.ilvarc4, piantà 
marittima; abbondante .sulle,.coste inglesi, mà 


fu illusione che durò poco, ed in Francia solò 
possiamo dire che si è proseguita. con ardore 


gnere dei ponti e strade, ed il signor Cam- 
bon, hanno ottenuto dei belli tessuti con la 
scorza del gelso; però vi è stata una difficoltà 
insuperabile, per fare acquistar credito a questo 
troyato, ed è che le fibre ottenute dal signor 
Duponchel sono talmente intricate fra loro, 
che non possono separarsi. con una certa lun- 
ghezza; nè ridursi molto fine, E poi la scorza 
del gelso somministrerebbe materia sufficiente 
da. potersi sostituire al cotone che l'America 
c’inviava? Non bisogna mai perdere di vista 
ili vero scopo del. problema, che è quello di 
irovare una pianta tessibile che possa soppe- 
rire all’enorme consumo. del ..cotone ameri- 
cano, 

Stando a. questo punto ; le cose, un nuovo 
raggio -di-luce sorto dalla Francia. è venuto 
ad ‘ecclissare negli scorsi giorni tutti gli altri 
tenlativi di questo genere, Ssarà anche questa 
una nuova illusione? Speriamo di no. 

La china-grass, ovvero ortica bianca, sa- 
rebbe la rivale chiamata a supplire il:cotone; 
idea non è del tutto nuova, ma piuttosto la 
novità consiste nel processo col quale questa 
pianta: viene preparata per esser tessuta. Due 
rapporti della Camera di. commercio di Rouen 
pubblicati nel Moniteur, sembrano provare in 
modo non dubbio i vantaggi che all'industria 
potranno venire dall'uso della china-grass, ed 
il signor Paolo Dalloz. in uno scritto. pubbli- 
cato nello stesso. giornale ci dà.su di essa le 
seguenti notizie, più che sufficienti a far com- 
prendere l’importanza. della questione: 

4. La materia cavata. dalla china-grass, e 
i preparata con i processi dei signori, Mallard 


la difficile ricerca. Il signor Duponchel, inge* | e Bonneau può realmente sostituirsi al cotone. 


Allora dal professore ina partico: — ; 


Î 
| 


sla per dar compimento al sospeso processo 
e far atto: di giustizia per la offesa alle leggi 
e con esse alla soeietà. Tutti staremo cogli 
occhi aperti, e guai a loro se deluderannp 
la pubblica aspettazoine ! - 
Il pretesto accampato dal Vanzetti per ri- 
tardare la consegna del rapporto si è che 
conviene, in affare così importante, attendere 
il nuovo professore di medicina legale, Laz- 
zaretti, che deve venire da Firenze, e il di 
cui voto dovrebbe essere decisivo. Anche 
questo ‘signor Lazzaretti giunge in un buon 
«momento e farà il suo ingresso nella Facoltà 
sotto felici e non certo invidiabili auspicii. 


= st i 
IL BILANCIO DEL 4865. 

Abbiamo già fatto conoscere le principali 
vilriazioni introdotte nel bilancio delle spese 
pel 1865 in confronto del 1864. Per far me- 
glio apprezzare i cambiamenti: fatti, diamo il 
prospetto de’ singoli bilanci, così ordinari, co- 
me straordinari: 

PARTE ORDINARIA 


Somma 
proposta 
pel 1865 


approvata 


MivistgRI pel 1864 


Finanze L. 390,440,882 02 L. 397,642,641 90 
Gr. e Giust. » 29,475,504 64» ‘29,593,798 67 
Estero » 3,393,015 4& »  3,610,114 44 
Isir. pubbl. » 44,730,167 33, ». 14,404,083 49 
nierno » 48,629,528 33 » 49,440,263 69 
Lav. pubbl. ». 65,046,052 78» 97,987,127 » 
Guerra » 201,626,575 » » 175,066,832 » 
Marina » 40,726,727 03 » 33,160,840 03 
Agr. e Com. » 3,4412,087 60» 3,180,446 71 


L. 787,480,539: 19 L. 806,636,147:93 
at 


PARTE STRAORDINARIA 


SOMMA 

approvata proposta 

MisisTERI pel 1864 pel 1865 
Finanze L. 12,122,9P4 06 L. 40,130,510 69 
Gr. e Giust,.»  4,114,000 » » 872,000. » 
Estero » 473,220.» » 415,972 49 
Istr. pubbl. » 806,187 27 » 433,454 53 
Interno » 15,385,425 79 » 7,023,906 96 
Lav. pubbl. » 44,972.486 41 >» 48,393,650 » 
Guerra » 41,700,725 50 » 18,423,270'» 
Marina » 241,704,082 18» 42,851,774 69 
Agr. e Com.» 2,148,283 880» 4,738,622 » 


L. 140,127,335 04 L. 60,083,101 36 


Riassunto 
1864 1865 
Parte ord. L. 787,430,539 19 L. 806,686,147 93 
» str» £40,127,335 04 » 60,983,161 36 


Somma L. 927,607,874 23 L. 876,639,309 29 


Da questo prospetto appare la diminuzione 
effettiva di L. 50,968,564 94. 

Essa proviene però esclusivamente da eco- 
nomie che si fanno nella parte straordinaria 
del bilancio, anzichè nell’ordinaria. 

Nella parte ordinaria, se si ha una dimi- 
nuzione di 21,963,060 lire, proveniente quasi 
interamente dalla guerra e mar. (L.21,125,630) 
si ha per contro un aumento di L. 41,140,669, 
di cui 7,174,000 nelle finanze, e L. 32,944,074 
nei lavori pubblici: pér guisa che in fin dei 
conti la parte ‘ordinaria de’ bilanci presenta 
non una riduzione, ma aumento di lire 
19,175,608 74. 

E nella parte straordinaria che si poterono 
fare importanti economie, le quali sommano 
a L. 70,144,173 68, ed ‘a cui concorrono 
guerra e martina per oltre 32 milioni circa, i 
lavori pubblici per 26 milioni e mezzo, l’'in- 
tetno per oltre 8 milioni, e le finanze per 
circa 2 milioni. 

Riassumendo le economie fatte ne? bilanci 
della guerra è della marina, si hanno per la 
guerra L. 16,559,743 nella parte ordinaria, e 
L. 23,277,455 50 nella straordinaria, in com- 
plesso L. 39,837,198 50. Per la marina live 
4,563,887 nell’ordinaria, e L. 8,852,307 49 
nella straordinaria, ed ‘in complesso lire 
13,418,194 49. 

Questi due bilanci presentano pertanto essi 
soli la diminuzione dt L. 53,255,392 99. 


TIZIA IU EE ENT I 


Questo è un importante risparmio. ‘Ove pel 
ministero della guerra si volesse tener conto 
de’ crediti straordinari chiesti pel 1864, ed 
ascendenti a L. 22,681,15% 72, l'economia di 
questo solo dicastero sarebbe di ben lire 
62,518,353: 22 Ma, siccome. non si potrebbe 
fare a fidanza che pel 1865 ‘non occorrano 
crediti straordinari per circostanze eccezio- 
nali ed impreviste, non ci fettneremo: sopra. 

E qui ci par già di sentir gridare di nuovo 
che si disarma; che i soldati*‘si rimandano 
alle loro case, colla sequela di censure a’ mi- 
nistti passative presenti, che lasciarono o la- 
sciano il paese sfornito di milizie dinanzi al 
nemico. ; 

Si potrebbe rispondere che-non basta gria 
dare che sì disarma, ma bisogna anche pro- 
vatlo. Noi, senza ‘aspettare queste» prove, ad- 
durremo' quelle» chie! attestano il contrario, 
ritraendole ‘dalla nota ‘preliminare del mini- 
stro della guerra albilancio» del-1865, “la 
quale per la prima volta dà un-esteso cenno 
sullo ‘stato ‘organico dell’esercito, e’ la cui 
prima. parte è pubblicatavoggi: nell'Italia: mi- 
litare. 

In un'prospetto della nota troviamo il con- 
fronto fra le spese e la forza in armi dal 1860 
in poi. É un documento che giova aver sot- 
t'occhio: Eccolo: 


Anni Spesa Forza in armi 
1860 L. 258,341,306 41 488,801 
41861 » 297,563,293 22 231,647 
1862 » 290218,886 45 283,813 
1863 » 230,703,879. » 290,316 
1864 » 256,008,455 22 290,946 
4865 » 4193,£90,102» 203,275 


L'economia risultante net-4865:in: confronto 
degli anni precedenti sarebbe di 104073,191 
lire rispetto al 4861,..di.L. 96,728,784 ri- 
spetto ‘al 41862; di L. 37.213.777. rispetto al 
1863 ©.di L 62,518,353 22 rispetto al 1864. 
Avvertiamo di nuovo che nella spesa degli 
anni anteriori: sono. compresi i crediti sup- 
plementari; quanto al 4860 non .potevasi sta- 
bilire alcun paragone con esso, non:essendosi 
col bilancio fatto fronte, alle. spese ‘di. .tutto 
l’esercito nazionale. 

Mentre comparato. al. 4861 .il. bilancio del 
1865, presenta: la diminuzione di 104 milioni, 
la forza armata è aumentata di circa 22 mila 
uomini. Verso i due ultimi anni vi ha la-di- 
minuzione di-37 mila nomini; ma riflottasi 
che trattasi sempre della media annuale, e 
che la forza in armi varia. da..un mese al- 
l’altro, secondo l'epoca delle. leve, de’ campi 
militari, ecc. 

Ma quando si hanno in armi 253 mila uo+ 
mini, si può da senno. sostenere che. si di- 
sarma? Noi non‘ abbiamo. pace, ma tregua. 
Però conviene anche dalle. tregue. trarre par= 
tito, e coloro che sono più impazienti di 
guerra; non sappiamo come si giustifichereb- 
bero dalla taccia di esaurire, esagerando ora 
gli armamenti, più «che non comportino le 
finanze dello stato, le forze nazionali per 
guisa, che si debba poi abbracciar. il partito 
della guerra, per difetto di credito, » ovvero 
venire ad disarmo effettivo, che da nessuno 
si deve desiderare nè volere. 

Fatta questa breve digressione che l’impor= 
tanza della quistione:c’imponeva,' ritorniamo 
a’ bilanci del 1865. ‘ 

" Lo specchio’ ‘de’ bilanci'-deve metter: fine 
all’errore così invalso, che il dissesto’ della 
finanze provenga dagli esagerati armamenti 
e dalla marina. Sopra 876 milioniya cuiasten- 
dono-le spese, la guerra ‘e la marina nonne 
pigliano che 242 milioni e mezzo, ossia meno 
di due settimi. È il ministero delle finanze 
che assorbe la' parte principale, ed è pure un 
bilancio, poco suscettibile «di larghe economie, 
ed esposto a novelli ‘aumenti; poichè ‘è pre- 
vedibile che il disavanzo non ‘si coprirà fuor= 
chè ricorrendo tosto o tardî*di muovo al ere: 
dito pubblico: Non è uma rivelazione, è una ve- 
rità purtroppo da tutti avvertita'ed ammessa. 

Rispetto al ministero de” lavori pubblici, che 
somma a 116 milioni, a circa ila «metà delle 
spese di guerra @ di marina, ‘noi possiamo 
additarlo come prova lampante della ‘stima 


2. Oltre i pregi del cotone, essa ne pos- 
siede altri suoi proprii. 

3. Ha moltissima affinità per le materie co- 
loranti. 

"i. La sua ‘unione ‘al cotone; ha" il Vantag- 
gio di comunicare ‘al tessuto un aumétito di 
forza © di resistenza. 

3. Si fila è si esse néllo stesso modo del cd- 
tone, e si presta alle stesse operazioni di tin- 
tura, e d’impressione. 

6. Ha il merito di essere qualche cosa' di 
più di un equivalente del cotone, dando‘ori- 
gine ad un tipo nuovo, speciale che partecipa 
delle qualità del lino, e del cotone, e che 
dovrà farsi un posto importante néel'consùmo 
allargando il campo delle industrie tessili; 

La cliina-grass allo stato naturale, ‘ è‘ una 
lunga arba,- gialla e secca; -ilcotonie- che-se- 
ne cava è sotto tutti i rapporti simile ‘al co- 
tone ordinario, ha solamente dei ‘riflessi più 
setolosi. È dolce‘ al’ tatto; soffice ‘alla mano, 
Je sue Vibré sono fine ‘e lunghe, i fili, dirroi 
tolandoli fra le dita} si” mostrano | abbastanza 
tenaci. Può coltivarsi in tutli-quei luoghi nei 
quali coltivasi il cotone; ivi si propagherà colla 
Stessa facilità colla’ quale” si propagano tutte 
le erbe appartenenti alla famiglia ‘ delle” orti. 
che, senza reclamare grandi cure dall’ agri: 
coltore. 

Essa crescerà bene" in Italia, nel’ mézzo: 
giorno e nel cenitrò della Fraricia. In Un sag- 
gio di ‘acclimatazione’ fattane a Caletitta' si è 
propagata maravigliosamente, ‘ed''ha dato tre 
raccolti in ‘un anno, con steli lunghi da 1,50 
a 3 metri. La china-grass ‘ha’ inoltre! il ‘van: 
faggio‘ che' si’ perpetua nei ‘campi com& il 


che si fa dal nostro Stato de’ bisogni econo= 
mici de’ tempi odierni e degli oneri che non 
esita ad imporsi per dotare tutte le province 
di vasta rele di strade ferrate. Noi possiamo 
additarlo come una giustificazione di parte 
de’ presenti dissesti, come una speranza per 
Vavvenire. 


_+——+———_—y 


Dal Confine! Mantovano! scrivono in data 
del 4 ‘alla Péiseveranza del 6° 

Mentre si parla di disarmo, si vedono ar- 
rivare a Mantova numerosi carichi di bombe, 
oltre altri arrivi di proviande d’ogni sorta; nè 
a questo solo si provvede, ma si alfittarono 
Varie case disabitate ‘essendovene moltissime 
nella squallida città, per “alloggio di 50 
dati, riducendo ad ospitale la caserma di S. 
Agnese, capace per ben tremila womini. Ve- 
dete che queste cose non accennano a pa- 
cifiche previsioni; è yero però che si man- 
darono in congedo provvisorio un dugento 
cammonieri, cioè circa trenta uomini per com- 
pagnia d'artiglieria. s 

Altri arresti vennero operati a Gonzaga in 
relazione al processo ‘per il noto fermo di 
armi, ed ‘altri individui si sono resi latitanti. 
Pare che sia finita l'istruzione del processo 
medesimo, essendo stati mandati a Venezia 
tutti gli atti relativi. 


crivono da Venezia il 1 corrente al Tempo 
di Trieste: 

Teri il tribunale penale condannava ad otto 
‘anni di duro carcere per crimine di alto tra- 
dimento il signor Debenedicts, suddito ita- 
liano, accusato è confesso di aver voluto muo- 
vere il Veneto alla rivolta. Del resto le azioni 
del Debenedictis non avevano, per quanto si 
dice, legame con alcun’altra intrapresa rivo- 


di. morte, chiesta dall’i. r. procuratore di stato 
cav. Ferrari, diede occasione all’egregio di- 
fensore avv. Diena a spiegare energicamente 
il valore del suo ingegno nella eloquentissima 
sua arringa, e può vantarsi di un successo 
relativamente felice. 


Nolla Nasino det B corfanta si logta: 

Annunziammo che il segretario generale del 
ministero della pubblica istruzione mostrò di 
preferire il convento di S. Firenze alla ca- 
serma di S. Caterina come luogo di residenza 
del ministero di cui egli fa parte. 

Ora sappiamo che il locale di S. Firenze 
si presterebbe egregiamente ad accogliere 
quel ministero, e la riduzione sarebbe più 
sollecita e meno, dispendiosa di quella caser- 
ma, soprannominata, dove con poca spesa 
si potrebbe collocare la. tesoreria, la quale 
sarebbe così in prossimità del ministero delle 
finanze, col quale la tante continue rela- 
zioni. 

. A questo effetto venerdì decorso il conte 


Cantelli riunì la Commissione di tutti i lavori, 
onde discutere su tali argomenti. Il cavaliere 
Falconieri assume l’incarico di fare gli stadi 
opportuni. in proposito. N 


en eo 


LA. MARINA DA GUERRA INGLESE 

La forza totale della marina inglese si com- 
pone ora di 765: navi di tutte le classi, non 
comprese: 28 clie si stanno costruendo. Delle 
prime; 350, che comprendono vascelli. di Ji- 
nea, fregate; corvette, sloops ‘e .100. canno- 
niére, sono pronte pel servizio attivo, e 272 
sono di presente in commissione,  toltine 80 
in 90 vascelli impiegati nelle-crociere e nella 
guardia delle: coste. Le navi.a vapore. in tutta 
la flotta sommano a 342, portanti ciascuna da 4 
2,434. cannoni; 144 sono ad: elice; 168 quelle 
a vela; 415 sono impiegate nei porti pel ser- 
vizio di deposito, ospitali, ecc., e il resto pel 
servizio «della custodia ‘delle coste... Delle :28 
navi che si-stanno costruendo, 4 sono coraz- 
zate della classe del Warrior; una è una cor- 


luzionaria. La tremenda sanzione della. pena, 


vetta blindata; una è un vascello con cannoni, 
foderato di-ferro; due sono cannoniere, e le 
altre 20 sono fregate e corvette ad elice di 
diverso tonnellaggio e con-un armamento da 
2 ad 81 cannoni. 


| NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo quanto segue nel Journal des 
Débats ‘intorno alla nomina del principe Na- 
poleone alla vice-presidenza del Consiglio pri- 
vato: È gii: 

E impossibile di non attribuire un significato 
molto serio al decreto del 24 dicembre che no- 
mina il principe Napoleone Vice-presidenta dl 
Consiglio privato. Questa è forse una risposta 
all'Enciclica, ed una risposta assai pronta, giac- 
chè il decreto: porta la data dell’imdomani de 
giorno in cui si è p tuto conoscere a Parigi il 
testo del documento pontificio. Ma noi speriamo 
che sia qualche cesa di più, Se infatti c nside- 
tiamo che, prestando fede alla voce pubblica, 
il governo imperials era da qualche tempo in 
preda a due influenze contrarie; quella ‘cha lo 
spinge innanzi, c quella che vorrebbe tenerlo 
stazionario o farlo indietreggiare, e se conside- 
Tiamo l'attitudine presa dal principe Napolecne, 

ia in S-mato, sia nelle diverse riunioni. nelle 
Quali ha avuto occasione di ‘manifestare la pro- 
pria opinione sugli affari, il decret» del 2 di 
cembre può essere riguardato come un pegno 
dato al partito del progresso e della libertà ci- 
vile e religiosa. L'influenza reale, ma latente è 
indeterminata, che il principe Napoleone ha po- 
tuto finra' cs-reitare sul governo si trova con- 
vertita da questo decreto in un'influenza 1 gal- 
mente defiaita. Il principe Napoleone — le sue 
opinioni ce ne danno. guarentigia — si servirà 
del titolo che gli è conferito per affrettare e non 
p:r ritardare lo sviluppo dello istituzioni libe- 
rali. Non esiste' già, d'altronde, un commento iu 
questo senso ‘al decreto del 24 dicembre, in al- 
cune parclé cha l'imperatore ha indirizzato al 
Senato e che abbiamo vedute pubblicate ml 
Monileur? L'imperatore ha lasciato intendere 
chs il presente anno attuerà le speranze legitti- 
me, o farà svanire certi timori infondati, Di qual 
timore si tratta qui. se mon di quello che il go- 
verno abroghi il decreto del 24 novembre, ti- 
more che venne manifestato da qualche gior- 
nale, ma cho ni non abbiamo mai avuto? E 
quale speranza potrebb essere: più legittima di 
quella.che il decreto del 24,novembre sia reso 
completo mediaute altri analoghi provvedim- nti? 

Si legge nella France del 3: 

Abbiamo ragione di credere. che il governo 
francese, malgrado l'Encielica, non” modificherà 
la propria politica rispetto alla Santa Sede, e che 
la convenzione’ italo-franca sarà eseguita coi 
sentimenti di rispetto e di devozione verso il 
papato, cha l'hanno inspirate. 

I giornali francesi pubblicano .il seguente 
dispaccio telegrafico: 

Marsiglia, 3 genna'o. 

Lettere di Roma, del 31 dicembre, dicono 
essere 0 che il signor di Sartiges abbia 
conosciuta l'Enciclica solamente quando venne 
pubblicata dal giornale ufficiale. Il cardinale 


‘Antonelli l'aveva comunicata all’ ambasciatore 


di Francia il 416 dicembre. 

Un dispaccio telegrafico «da Torino smen- 
tisce l’asserzione della Corrispondenza di Romn, 
relativa ad una pretesa autorizzazione concessa 
alla famiglia Rattazzi di recarsi a Viterbo; per 
regolarvi alcuni affari di famiglia. 

Togliamo dalla France del 5 la seguente 
notizia, di cui fa cenno ‘anche il nostro cor- 
rispondente di: Parigi : 

Si annunzia che il governo francese si mo- 
stra disposto ad aprire uw inshi.sta sulla que- 
stiono d-Ile Banche; e che quest'inehiesta si e- 
stenderà pure alla ricerca dellevcausa che' pro- 
ducono le crisi monetarie @ finanziarie cho.il 
paese soffre periodicamente da alcuni anni. Pare 
certo del pari che la questione deli’vrdinamento 
delle B.nche sarà portata dinnanzi al C rpo le- 
gislativo, e vi darà luogo ad una discussione 
profynda, della quale è agevole comprendere 
l'alto interesse. 

È noto che le Camere prussiane sono con- 
vocate pel 44 del corrente mese. Parecchie 
corrispondenze assicurano che il gabinetto di 
Berlino ha intenzione di sottoporre al Parla- 


mento un progetto di legge tendente ad an- 
mentare, in larghe proporzioni , le-foîze mi- 
litari della Prussia, è chiederà, a tal nopo, 


l'autorizzazione di contrarre un imprestito. Sì _ 


crede però che questo progetto troverà nel 
seno delle due Camere una Viva opposizione. 
Le informazioni ricevute dalla France in- 
torno alla situazione dell'esercito spagmuolo a 
San Domingo, recano che a Porto. Rico si a- 
speltavano rinforzi per riempiere 1 vuoti che, 
vanno continuamente aumentando nelle truppe 
spagnuole. S'incomincia a considerare Pabban- 
dono della colonia come una necessità tanto 
Diù urgente, inquantochè il prolungamento 
della lotta potrebbe compromettere la situa- 
zione degli spagnuoli anche a Porto Rico. 
L’insurrezione prende ogni giorno maggiori 
proporzioni, ed in seguito a parecchi arditi 
colpi di mano ben riusciti, ha costretti gli spa- 
gnuoli ad abbandonare alcuni punti importan- 
tissimi, quali sono Guerra; Dos Llanos e Seybo. 


0A 
va 


L'ammiraglio Pareja, che va a prendere il. sal 


comando della squadra spagnuola del Pacifico, 
ha traversato l’isimo, incognito, il 24. no- 
vembre. 

Scrivono. da Montevideo, in data; del 29 
novembre 1864 alla Corrispondenza Havas 

Le notizie giunte da. Ri» Jineiro recano cho 
il governo del Brasile si dispone. ad inviare it 
signor Paranhos in missione speciale negli stati 
della Plata, compreso il Paraguay. Si aspetta da 
un giorno all’altro l'arrivo di questo diploma» 
tico e si crede che lo scopo della sua missione 
sia di cercare una soluzi.n» pacifica della que- 
stione, nella quale l'impero del Brasile si è im- 
pegnato. 7 5 

L'attitudine del Paraguay si fa seria e non 
sarebbe cosa strana nè nuova che il Brasile bat- 
tesse in ritirata: Gli animi sono preoccupati, 
tanto a Buenos-Ayres come qui, pel ritardo del- 
l'arrivo dell’Ugurey dall'Assunzione. Siccome è 
(questo vapore che ha recata al Paraguay la 
notizia dell'invasione del territorio orientale per 
parte del Brasil», si presume. con fondata ra- 
gione, che il ritardo del corriere dell'Assunzione 
sia conseguenza della mobilizzazione delle truppe 
del Paraguay, per mettere ad effetto la protesta 
del generale Lopez contro qualunque vccupa- 
zione del territorio dell’Uraguay per parte delle 
forze brasiliane, a titolo di rappresaglia. Se così 
è, il signor Paranhos giuugerebbe troppo tardi 
per parare il colpo che Dun Pedro ha provocato 


dal presidente Lopez. 4 


Le notizie da Nuova York vanno fino al 
2% dicembre. 

Nel Messico si stanno divisando nuove fer- 
rovie, e si stabiliranno linee di vaporiere sul 
golfo del Messico e su la costa: del Pacifico. 
IL Courrier des Etats Unis di Nuova York 
difende il segretario Seward dal voto di cen- 
sura nel ‘congresso contro la sua politica 
nel Messico. ; 

A proposito della censura fatta da Foote 
nella Camera dei rappresentanti a Richmond 
contro la politica del. presidente Davis, la 
Richmond Sentinel ammonisce i confederati a 
guardarsi dalle discordie. Il Richmond Era- 
miner, nell’esaminare la situazione, dice: « Una 
grande calamità cadde su noi; ma la potenza 
del Sud non è spezzata. » L’Enquirer dice 
necessario. l'armamento dei negri, ed invita il 
congresso. a fare il suo dovere. L’Eraminer 
attribuisce la sconfitta di Hood e i progressi 
di Sherman alla rimozione del generale Joe 
Johnston. 

Un telerramma da Washington dice che la 
nota mandata da Seward al Canadà è ferma, 
ma conciliativa. 

Nella Georgia Sherman minaccia bombar- 
dare Savannali; ma per l'esecuzione di. tale 
minaccia è duopo che l'ammiraglio Dablgren 
forzi il passaggio del fiume; altrimenti. è 
duopo prendere la città d’assalto dalla parte 


di terra, * 


Nella Virginia i confederati. sotto Breckez- 
ridge sconfissero Burbridge a Glade Springs. 

Nell’esercito di Grant vengono dati molli 
congedi. 

Nel Tennessee Hood si congiunse a Colum- 
bio col generale Forrest. Le perdite delle ul- 
time battaglie sono gravi d’ambe le parti. 


vinco: 

Sulla proposta della'Camera di commercio 
di Rouen il ministro dell'agricoltura ‘e com- 
mercio in Francia ne ha commesso in'China 
delle semenze, per distribuite agli agricoltori 
che la domanderanno. 

Non si potrebbe faré la stessa cosa ‘in Italia? 

In quanto ai prezzi, ‘ecco’ le' cifre ‘date dai 
signori Mallard e Bonneati: 

100° chilogrammi ‘di china*èrass'trattàta coi 
loro processi producono: 

75 010 di materia tessile; 0 ‘comè’si dice 
cotonizzabile. 

8 0/0 residui adatti ‘alla fabbricazione della 
carta. 

17 010 di avanzi buoni per'ingrasso; 

Il trattamento chimico; Ja mano d'opera; e 
ta cotonizzazione fano costare la china-grass 
adatta alla filatur' 4 ‘franco 57 cent.ilehilo- 
grammo. Questo prezzo paragonato con quello 
attuale del cotone ché è 5; 60/%ci là una dif 
ferenza di L: 4,03 in favore della china-grass, 
ché ‘può ‘erestere Tiniò a 4.50'36 8i ha timuardo 
al nettamentò ed'agli’ avatizi che ‘il "cotone 
lascia nella filatura. 

Si deve inoltia osservare che vi residui i 
quali possono servire ‘alla Fabbiicazione della 
carta, offrono aricorà modo di ridurre il prezzo 
della imatertà ‘prima, ‘non'solo,'‘’ma’‘verrmtio 
in aiuto ‘di quest’industria in oggi tanto inte- 
Pesante, per. il prodigioso sviltippo ‘della 
stampa. ‘La produzione’ delli ‘carta risénte'an- 
ch'essa ri consegiienze* dellà' min! 
che cotone” per'il'carò prézzo' degli 


Attendiamo durijaé che nuòve espetierize 


1A 


‘ cavare ino 2:35 a.40. chilo, 


ripetute sopra ‘una più vasta” scala possano 
confermare le speranze. che i due rapporti 
della Camera di commercio di Rouen ci hanno 
fatto concepire sulla china-grass.,In. questioni 
di tanto interesse non sono. mai troppi i ten- 
lalivi da farsi per essere sicuri dell'esito che 
possono avere in.grande i piccoli saggi, vi è 
un gran passaggio-dagli esperimenti eseguiti 
in: un laboratorio, ‘alla; vasta applicazione che 
se ne farnella- grande. industria. 

Prima di por.» termine..a quest'articolo, è 
giusto-il ricordare altre recenti prove fatte da 
un francese; il signor Autier,. le quali. consi- 
stono nel ricavare. una. materia. tessile. dalla 
corteccia dell’olmo. che la fornisce. abbondan- 
temente: Quantunque l’invenzione del signor 
Autier:non presenti, secondo il mio modo dì 
vedere, un. probabilità, di «risolvere l'arduo 
problema di cui. è questione, e non ‘possa 
gareggiare -coll’importanza :che presenta la 
china-grass, potrebbe tuttavia divenire il punto 
divpartenza di--una. nuova origine, ..e sotto 
questo secondo: riflesso: merita. di . essere ap- 
prezzala. 


Ecco -in-poche parole il metodo di prepa- 


razione.| In:agosto si comincia a fare Jo scor-' 


tecciamento' dei getti:dell’olmo, i cui filamenti 
in quell'epoca hanno: acquistato una gran so- 
lidità.- Un getto ordinario dà il doppio. dei.fi- 
lamenti: di una’ bella. pianta di canapa. Rac- 
colta la corteccia; la-si.sbarazza: dalla materia 
mucillaginosa, e si soltomette . all’azione: di 
una lesciva «di carbonato di. soda. Dopo, la la- 
Vatura si ottengono: dei. bellissimi filamenti: 
da 100 ‘chilogrammi: di:scorze. se na possono 
grammi, 


È 


I-primi- studi intrapresi dal signor. Autier, 
avendo dato questi risultati, meriterebbero di 
essere ripresi, colla veduta almeno di trovare 
nell’olmo se non un successore del' cotone, 
almeno un suo ausiliare. L'olmo è un albero 
che vive in tuttî i terreni senza coltura, per- 
ciò tanto più sarebbe pregievole il cavarne 
una materia tessile, utilizzabile nell’industria. 

Questo breve cenno dato suî' tentativi fatti 
per trovare un successore al cotone, e gli 
esperimenti che ora si stanno eseguendo in 
Francia sulla china-grass, mostrano quanto 
l’Italia sia aliena dall’impegnarsi in questa in- 
teressante questione. È vero che abbiamo già 
molto da occuparci della. coltivazione del ‘èo- 
tone, ma ciò non escluderebbe che anche fra 
noi si ripetessero almeno queste ricerche 
falte con tanto ardore in Francia per donare 
all'industria nuove materie tessili!’ È sempre 
la stessa inerzia che ci fa sorpassare dallo 
straniero, anche in quelle cose nelle quali noi 
dovremmo essergli maestri. Raramente accade 
di veder figurare nomi italiani nelle più grandi 
questioni ifidustriali, ma all'incontro con gran 
facilità troviamo nomi di esterì immischiati 
hei nostri affari. 

Nello sviluppo intellettuale che si va com- 
piendo, noi risentiamo ancora troppo della 
tristezza dei tempi passati, e quanto solleciti 
fummo nel progredire politicamente, altret- 
tanto siamo tardi in quel progresso’ morale 
che dovrà formare la forza della‘ nostra na- 
zione. Gl'italiani' potranno chiamarsi contenti 
quando costituiranno un popolo laborioso e 
commerciale. Le armi sono i primi istrumenti 
che preparano la grandezza delle nazioni; ma 


passato quel primo periodo di vita che si ap- 
poggia alla forza, è necessario che al loro 
dominio subentri quello della scienza, dell’in- 
dustria e del commercio. È su questo nobile 
campo che la crescente schiera delle giovani 
intelligenze è chiamata a combattere per la 
prosperità dell’Italia, come i nostri padri lo 
furono sui patiboli, e l’attuale generazione sui 
campi di battaglia; se per il passato i martiri 
della tirannide furono quelli che formarono 
l’Italia, in avvenire lo saranno i scienziati e 
gl’industrianti. Non ci illudiamo colle decla- 
mazioni di un passato che appartiene alla sto- 
ria più ‘che a noi; ‘oggi l'Italia, non ostante le 
immense risorse delle quali può disporre, è 
uno dei più poveri paesi d’Europa; spetta 
alla studiosa gioventù: riparare a quest’oltrag- 
gio che noi facciamo alla benevola natura che 
fece di ‘tutto. per renderci-ricchi, .ora» che il 


sapere è protetto da. quel; benefico influssi” 


che: la ‘libertà: esercita ‘sullo svilappo delle 
umane scienze. Ricordiamoci; pure di essere i 
discendenti di Archimede, Galileo e di Leo- 
nardo da Vinci, non per insuperbirne, chè 
sarebbe stoltezza, ma; per, trarne, incoraggia» 
mento; ed anche wergogna del poco che ab- 
biam fatto per mantenere il sapere italiano a 
quell’altezza in>cui».lo; posero. quei sommi 
maestri: 

È ormai tempo che gl’italiani pensino ad 
essere più positivi, e se per.il passato i carmi 
ed i canti furono i simboli della nostra gran- 
dezza, auguriamoci che presto lo siano il fumo 
ilelle manifatture ed il sibilo delle locomotive. 


Lui TREVELLINI 


let 
le forze mi- | " n x lea 
sa tal uopo (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
ito. $; Wanici, 4 gennaio. — Crederete voi che 
> troverà ne la maggior parte dei giornali, eccettuati i cle- 
I Opposizione. ricali, ebbe la dabbenaggine di approvare la 
a France in. circolare del signor Baroche, che vieta ai ve 
i spagmuolo a scovi di. pubblicare l’Enciclica pontificia? È cosa 
lo Rico si a. incredibile, eppure la è così. Conviene adun- 
Bi Wuoti che | que attribuire quest’aberrazione ai lunghi anni 
) nelle truppe di compressione che hanno fatto perdere alle 
rare Fabban. persone di buona fede il senso politico, giac- 
essità tanto | chè duro fatica a credere. che il Sidele, per 
niungamento ? esempio, ubbidisca ad una parola. d'ordine 
lere la sitna. quando approva il provvedimento del mini- 
orto Rico. stro dei culti. Io non combatterò dei mulini 
mio Mas ziori a vento col cercar di convincervi ancora una 
arecchi arditi volta che vi era una cosa sola da fare, lasciar 
Uretti gli spa. la maggior pubblicità possibile. all’Enciclica, 
più iMportan. giacchè non vi può sfuggire questa . verità 
Mos € Sevho, Dalente, che gli errori di un avversario non 
dere it devono essere celati. 
Pacifico, Ul governo francese vuol. egli farsi credere 
pl 24. no. più cattolico del papa, giacchè vuol nascon- 
dere le debolezze e gli errori del papato ? 
data. del 29 Questa, convien confessarlo, sarebbe una po- 
Unza Havas: litica strana e ridicola, a meno che non abbia 
fficano che per scopo di spingere il papa ad. altri er- 
Ml taviaro ii rori ancora più madornali. E questa. è l’opi- 
ale mogli stati nione di molti. 
Bi aspetta da Vedremo qual effetto produrrà l’Enciclica 
#sto diplo:na- in altri paesi, ed in qual modo si regoleranno 
missione ì governi direttamente assaliti. Non mi fa- 
fica della que. rebbe meraviglia che dimostrassero maggior 
Mello si è im- fermezza ed abilità che il nostro governo. 
e Per ciò che riguarda il clero estero, la cui 


Opinione sarà interessante di conoscere, sap- 
piamo che l'arcivescovo di Vienna ha già 
promesse delle spiegazioni intorno all’Enci- 


pil Brasile bat- 


9 Mpati, 
i ritardo del. 


È. Siecome è clica. liscio. Avila 
la Riguardo poi all'Italia sì dice che tacerà, e 
er che, seguendo i consigli dell’imperatore; non 


risponderà all’anatema del pontefice. 

La nomina del principe Napoleone al Con- 
siglio privato constata il trionfo completo e 
definitivo del partito Rouher, vale a dire del 
partito liberale, e continua per conseguenza 
a produrre ottima impressione. Si assicura 
che una delle questioni delle quali si occu- 
perà il Consiglio privato, sarà quella dell’istru- 
zione pubblica ed obbligatoria che il signor 
Duruy vorrebbe stabilire. Sarebbe questa una 
risposta vittoriosa all’Enciclica, e che varrebbe 


Melle truppe 
tto la protesta 
vecupa. 

parto delle 
cd L Se così 
tardi, 
'ocato 


L fio al 


im muove fer- qualche cosa più che la circolare del signor 
li vaporiere sul | Baroche. hi 
Pacifico. Vi sono in questo momento, in Francia, 


Nuova York 
Noto di cen- 


molti scioperi di operai; la moltiplicità delle 
difficoltà esistenti fra i principali e gli operai, 


politica come ben potete immaginare, dà molte in-. 
quietudini al governo. n, 
MA “Foote Si assicura che quest'anno verrà dato un 


nuovo impulso alle strade ferrate francesi, in 
seguito ai grandi progetti che si stanno ru- 
minando per lo sviluppo dei. lavori pubblici. 
Le linee che devono mettere Marsiglia in 
comunicazione coi dipartimenti del sud-ovest, 
passando per Lunel, sarebbero quelle alle 
quali si dovrebbe provvedere prima delle al- 
tre. Un'altra strada ferrata che deve consi-de- 
revolmente abbreviare il cammino da Lione 
a Nîmes e a Montpellier, sarebbe anche com 
presa fra quelle, delle quali è più prossima 
l'esecuzione, 

Si continua a parlare assai di un riordina: 
mento delle Banche. Da gran tempo questa 
questione è allo studio, e voi sapete che 
l'opuscolo del signor Pereire, unitamente al- 
l’affare della Banca di Savoia, l'hanno ravvi 
vata. Siamo oggi informati che gli ammini- 
stratori della Banca di Savoia hanno  testè 
indirizzata una. petizione. all’ imperatore ed 
un’altra al Senato. Si parla inoltre di una 
missione che verrebbe affidata al signor Lan- 
glais, consigliere di. stato e già. console di 
Francia a Lipsia, di recarsi a studiare sul 
luogo le condizioni delle classi operaie in 
Germania, e sovratulto l'ordinamento delle 
Banche e delle associazioni popolari che hanno 
preso tanto sviluppo in quel paese. 

Poichè vi parlo della Germania, vi annun- 
zierò un atto degno di lode del governo au- 
striaco. Questa lode vi reca meraviglia, non 
è vero? Eppure essa è meritata. Il ministro 
di stato ha comperato dalla vedova ‘di Enrico 
Heine, per 3,000 fr. di rendita, i manoscritti 
lasciati dal celebre scrittore. Voglio sperare 
che non avrà fatto ciò per confinarli nella 
biblioteca di Vienna, ma che verranno comu- 
nicati al mondo letterario. Questo acquisto è 
abbastanza strano per parte di un governo 
che venne tante volte malmenato da Heine, 
il quale era nemico di tutti i dispotismi te- 
deschi, e per questa ragione morì nèll’esilio 
in Francia. 

Mi si annunzia un gran mumero. di esecu- 
zioni, in questi ultimi tempi, alla Borsa. 

: ' Il comandante della divisione navale fran- 

5 cese] che incrocia nelle acque del Perù, ha 
ricevuto Pordine dal suo governo di dare, 
alla squadra spagnuola comandata dal.vice- 
ammiraglio Pinzon, viveri, carbone e tutto 
ciò di che potrà aver bisogno. dl 


Freni 
ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta ufficiale del 6° gennaio _con- 
tiene : È 

41. Un R. decreto del 25 dicembre «con <il 
quale le somme di una lira, di cinquanta è 
venticinque centesimi, e quelle rispettivamente 
di lire due, di unalira e cinquanta centesimi, 
di una lira e cinquanta centesimi a lire due, 
di cui è parola negli articoli 4,7 e 8 del 
Precitato regolamento approvato con decreto 
reale li agosto scorso, sono. dichiarate 
del sussidio che potrà, nei 


Richmond 


« Una 
potenza 
vw dice 


ton dico che li È 
madà è ferma, 


è a Colum- | 
delle ul- 
parti. 


concesso agli emigrati politici italiani biso- 
gnevoli di ‘sussidio. 

Le Commissioni pertanto, avuto riguardo 
al numero di questi emigrati dalle loro cure 
dipendenti, alle speciali condizioni di ciasche- 
duno di essi, ed alle somme rispettivamente 
loro assegnate con apertura di credito in 
giusta proporzione di quella disponibile per 
tn trimestre secondo il bilancio, hanno la fa- 
coltà di ridurre a somme inferiori. sino alla 
metà di quella dai precitati articoli 4, 7 e 8 
Stabilità, la misura dei giornalieri sussidii da 
accordarsi nai casi preveduti del regolamento, 
a ciascun emigrato italiano bisognoso. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre, con il 
quale è fatta facoltà ai presidenti delle sezioni 
del. contenzioso amministrativo delle abolite 
Grin Corti dei conti di Napoli e Palermo di 
chiamare .a consiglieri supplenti quel. nu- 
mero di componenti le Commissioni tempo- 
ranee per la revisione dei conti arretrati che 
sarà indispensabile pel giudizio delle cause 
ogniqualvolta i consiglieri delle sezioni per 
una causa legittima non possano prender parte 
al giudizio stesso. 

3. Un R. decreto del 18 dicembre con il 
quale la Società anonima per la vendita di 
beni del regno d’Italia, costituitasi per. atto 
pubblico dell’14 dicembre,1864,rogato Teppati, 
in dipendenza ed esecuzione della convenzione 
stipulata col governo italiano il 31 ottobre, 
approvata con legge del 24 novembre, è au- 
torizzata, e ne sono approvati gli statuti in- 
seriti nell’atto medesimo, colla condizione che 
nei casi d’aumento del capitale sociale, di 
prolungamento della Società, d’annessione ad 
accordi con altra Società; o di modificazioni 
agli statuti sociali debba riportarsene l’appro- 
vazione governativa, e che la  convocaziene 
delle assemblee generali sia sempre  annun- 
ziata in tempo jutile nel Giornale Ufficiale 
del Regno, con enunciazione dell'ordine del 
giorno. 

4. Disposizioni nel personale dell’Ammini- 
strazione provinciale. 

5. Una disposizione concernente un com- 
messo presso il fondaco delle privative. 

6. L'approvazione di 39 ordinanze prefetto- 
riali concernenti affarì demaniali comunali delle 


provincie meridionali. 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 5 gennaio 1865. 

Presenti col Sindaco, i consiglieri Gamba, 
Chiavarina, Benso di (Cavour, Prato, Teechio, 
Antonelli, Farcito, Vegezzi, Lavini, Pateri, Fer- 
rati, Ara, Barbaroux, Corsi, Baruffi, Rossetti, 
Galvagno, T mmasini, Dupròè, Gay di Quarti, 
Fabre, Rolle, Ceppi, Tasca, Da Sonnaz, Sclopis, 
Benintendi, .Ricardi, Rignon, Zanotti, Baricco, 
Sella Alessundro, Misino, Thaon di Revel, Moris, 
Rey, Pinchio, Panizza, Agodino. 

li consigliere Farcito informa il Consiglio dello 
insedismepto fattosi ieri sera della Commissione 
di sindacato per l'imposta sulla ‘ricchezza mo- 
bile, si dichiara lieto di segnalare la premura 
dimostrata nello int:rvenire dai molti cittadini 
che ns fanno parte, e'la prova di patriottismo 
ed abnegazione dai medesimi data, arra sicura 
del buon vol re della Commissione, 

È approvata la transazione proposta dalla 
Giunta nella lite coll’appaltatoro dei siti di pub- 
blico mercato. 

Il Sindaco partecipa che in occasione del ri- 
cevimento del primo giorno dell’anno S, M. il 
Re esternando alla rappresentanza di questo mu- 
nicipio Ja viva commozione da lui provata per 
i fstti che contristarono questa città nello scorso 
settembre; soggiunse poi.cha dall’inchiesta par- 
lamentare sarebb» risultato del buon contegno 
allora, come sempre prima, serbato dalla città 
di Torino. 

È ripresa la discussione sul bilancio 1865 »1 
passivo straordinario dopo il capit lo III della 
categoriz seconda (lavori pubblici). 

È approvato il capitolo IT, Edifizi per mercati 
e simili, L. 162,000. 

N.1 capitolo V, Abellimerto ed ingrandimento 
della città, sono proposte L. 619500. 

Su tale proposito nasce una lunga discussione, 


Il consigliere Sclopis opina che,sstente i cam- 
biati tempi, prima. legge dovendo essere la 
stretta economia, siano da evitarsi tutte le spese 
che non hanno una necessità provata, Tale pure 
è l'avviso del consigliere R lle, purchè le prime 
economie siano quelle che si potranno fare senza 
danno immediato dei cittadini, ed in. particolar 
modo d-gli operai, rimandando il resto al bi- | 
lancio 1866. 

Il sindaco avverte che il progetto di bilancio 
già fu ritotto di lire 500. mila. 

I consiglieri, Gamba, Ara,e Ceppi accennano 
anche alla convenienza di: fire molt+ economie, 
ma preferirebbero che tale discussione fosse ri- 
mandata alla primavera prossima. 

Questo partitos&ad..ttato d:J.Consiglio, îl quale 
intanto approva il proposto stanziamento. 

Il capitolo VI, Giardini e passeggi pubblici, reca 
L.. 248,700, t 

Il-sindaco ad invito del consigliere Di Revel dà 
‘ampi ragguagli. intorno alla definitiva sistema- 
zione del giardino pubblico del Valentino, alla 
Spesa già fatta ed asquelle che saranno ancora 
necessarie per ultimarlo in modo che. l’opera 
abbia aspetto, conveniente, 

Il sindaco, interpellato ‘ancora dal consigliere 
Valperga di Masino, spiega come la spesa pro- 
“posta pr. Ja sistemazione del passeggio della 
Cittadella sia principalmente destinata a dare un 
definitivo assetto.a quel luogo © stabilirvi con 
ess ion Ri rovato, é successiva 
> Questo s iamento è appro n RIVA» 
Rat pre Rif del capitolo VII per opere 
diverse in L. 149,000. sa 

L'iatiera categoria VI è votata in L. 4,970,400. 

Segue 1: categoria VII, Istruzione pubblica. 

Il consigliere Tecchio ne trae argomento” per 
suggerire la creazione di un grandioso istituto 


di educazione femminile, valendosi di alcuno | 


fra i locali che rimarranno vacanti per.il trasfe- 
rimento degli uffizi governativi. Risponde il con- 
sigliere Baricco che la Giunta ha già affidato 


incarico alla Commissi ne per la pubblica istru- 
zione di studiare su larga scala i perf-ziona- 
menti da introdursi in questo ramo di ammini- 
strazione, convinta che grandi risorse se n: 
Potranno trarre, che saranno fatti progetti e ras- 
segnati poi al Consiglio. 

Sono approvati i capitoli I e Il ‘di questa ca- 
tegoria per L. 49,605 60. x 

Il capitolo HI, Istituzioni diverse, porta lire 
40,000 per la formazione di una pilestra co- 
perta per le esercitazioni ginnastiche. 

A seguito di osservazioni fatte dui consiglieri 
Sclopis e Di Revel, tratterebbesi. di annullarla, 
ma dopo schiarimenti dati dai consiglieri Ba- 
ricco, Riccardi e Rossetti, il Consiglio, adottando 
la proposta del consigliere Ceppi, la riduce a 
L. 40,000, colla quale, aggiuntevi L. 50,000 già 
stanziate a tal uopo nel bilancio 1864, sì potrà 
provvedere in modo abbastanza soddisfacente 
alla costruzione della palestra coperta nel locale 
dell’attuale Svcietà ginnastica, 

Il capitolo è approvato in L. 18,090, e con 
‘esso tutta la categoria in L. 67,605 60} — * 

Dipoi è approvata la categoria “VII Culto e 
Cimiteri, in L: 49,000. In essa figuraiuna somma 
per concorso del. municipio nella spesa di co- 
struzione di una chiesa in sito concentrico alle 
nuove fabbricazioni tra la piazza d'Armi e quella 
dello Statuto: 

Il segretario, C. Fava. 

Oggi, 6, alle 12 pomeridiane, sotto il por- 
ticato del cortile della R. Università fu inau- 
gurato il monumento innalzato alla memoria 
del fu commendatore Alessandro Riberi, e 
che consiste in una statua del celebre opera- 
tore, maestrevolmente scolpita dal cav. Alber- 
toni. 

A quella inaugurazione assistevano le LL. 
AA. RR. il principe di Carignano ed il duca 
«di Aosta, il signor ministro dell’ istruzione 
pubblica, il barone. Manno, presidente del Se- 
nato, il commendatore Cassinis, presidente 
della Camera, una deputazione della Giunta 
municipale di Torino, molti senatori e depu- 
tati, i membri della R. Accademia di medi- 
cina, che annovera fra i suoi fondatori l’illu- 
stre Riberi, il corpo universitario, i presidenti 
degli ospedali e molli altri egregi personaggi. 

Annunziamo con piacere che il signor cav. 
Arcozzi-Masino, avendo con il primo gennaio 
corrente assunta .la direzione» "del’*iornale 
L'Economia rurale, vuole farné un organo 
operoso di tutti.i bisogni dell’agricoltura, ac- 
cogliendo nel suo periodico i consigli, i re- 
clami, le notizie e le memorie di quanti sin- 
ceramente e veracemente vogliono i progressi 
di questa precipua fonte di patria prosperità 

Il cav. Arcozzi-Masino desidera che tutti 
gli agricoltori siano suoi collaboratori, essendo 
egli persuaso, che solo dall'opera costante di 
tutti c'è da ripromettersi un qualche bene. 

Per somministrare poi agli agricoltori i ma- 
teriali delle loro industrie, di cui, o non sanno 
o non possono provvedersi senza urtare nel- 
l'inganno, presso. la benemerita direzione 
dell'Economia rurale, venne aperta un’appo- 
sila Agenzia che dispone già di semi, mac- 
chine, concimi, piante e via discorrendo. 

L’avv. Ferraris farà la prima lezione del 
corso già da noi annunciato domenica, 8 
corrente, a mezzogiorno, nella sala num. VIIL 
della R. Università : tratterà Della condizione 
delle classi lavoratrici. 

Domenica, 8 corrente, alle ore 2 pomeri- 
diane, in una sala della R. Università degli 
studi, il signor Castrogiovanni darà la sua 
lezione di estetica su la Divina Commedia. 

Decrssi denunziali all'Ufficio dello Stato: Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 4 fino alle 5 del 
6 gennaio 1865. 1 

Tonelli Dimenier, d'anni 48, di Mondovì, 
capitano del 3° reggimento Granatieri di Lom- 
bardia; Giovanini Giuseppe, id. 70, di Mondovì; 
Solera L'renzo , id. 18, di Pinerolo, mercante 
da panvi; Grisoglio Angela, id. 49, di Ozegna 
(Ivrea); Perardi Marianna, id. 55, di Torino, 
sa ta; Mireucei Vincenzo, id. 22, di Moglie, allievo 
carabiniere ; Peroglio Piétro, id. 65, di Ceres: 
Fusero Lucia, id. 78, di Genola; Fornazio Mad- 
dalena; id.,25, di Torino, contadina; 

Più, 5 minori di mesi 9. 


_— 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avviso di concorso. 

Occorrendo. di. provvedere. nell'Università 
di Parma alla cattedra d’igiene e medicina 
legale, s’invitano. gli aspiranti a presentare 
al ministero della pubblica istruzione, entro 
tutto il 40 aprile prossimo, le loro domande 


«in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad 


un tempo la propria ‘condizione e qualità. 
Torino, 5 gennaio 1865. 
Il Direttore capo, della 3* divisione 
GARNERI. SÌ 


n 


La Stampa annunzia non esserè vera la 
notizia data dall'Indipendente, e secondo la 
quale, l’on. comm. Spaventa trovavasi il 2 
a Chieti gravemente ammalato di tifo. 

Un dispaccio spedito il 5 alla Stampa an- 
nunzia, che dopo essere rimasto pochi giorni 
a letto lievemente indisposto, il comm. Spa- 
venta parti la mattina del'34 da Chieti per 
Pescara in ottimo stato di salute. 


NOTIZIE INTERNE E-FATTI VARN 


Movimenti militari, Nell’Italia Mili- 
tare del 6 corrente si legge: 
Il 4° batt. del 9 fant. venne trasferita a Gra- 
vina (Bari). 
Il 4° batt. del 31 fant. id. a Ferrandina. 
Il 4° batt. del 63 fant. id. a Termoli. 


Il 10° batt. bersaglieri id. a Atella. 


Il 190 id: id. a Rossano. 

Il 250 id. id. a Napoli. 

Il 9 regg. fant. id. a Piacenza. 

Hol - id id. a Mirandola. 

Il 62 id. id. a Reggio (Emilia). 


Il 20 batt. bersaglieri. id. a Modena. 

Strada ferrata ligure. Il Corriere 
Mercantile del 5 scrive : 

Se siamo bene informati, le difficoltà tee- 
niche incontrate nel perforamento delle gal- 
lerie presso la Spezia sarebbero di natura 
pressochè insuperabile , trattandosi di. grani- 
toidi e di roccie silicie resistenti alle tempre 
più dure degli strumenti perforatori. Per la 
qual cosa Ya Compagnia concessionaria avreb- 
be chiesto al governo una variante in quel 
tronco, ma il governo pare voglia prima ‘as- 
sicurarsi, onde mettere al coperto la sua re- 
sponsabilità , se le affacciate difficoltà. siano 
realmente insuperabili, o per lo meno esiga- 
no un lavoro relativamente lungo che ritardi 
d’avvantaggio il desiderato compimento della 
linea, già abbastanza ritardata. A tale effetto 
ha nominata una Commissione di distinti ‘e 
pratici ingegneri onde esamini e riferisca. Ne 
fanno parte gli egregi Sommelier, Rovere e 
Bucchia; essa deve recarsi sul luogo, cre- 
diamo il giorno 410 del corrente. 

Protesta. Nella Lombardia del 6° cor- 
rente si legge: 

I frati di S. Vittore furono esauditi: una 
Commissione composta del. regio questore 
avv. Cossa, del cav. Minonzio, membro della 
Congregazione di Carità, e del cav. Luca di- 
rettore del Genio Civile, si recò ad intimare 
loro il decreto ministeriale di sgombero dal 
convento, che deve servire per le carceri giu- 
diziarie. 

Sette od otto di quei padri reverendi ac- 
colsero la Commissione, e il padre Ambrogio 
prese la parola, dichiarando di cedere all’ar- 
bitrio, e presentando una protesta che si dice 
sia stata compilata in un consiglio tenuto dai 
Paolotti, radunatosi incasa B... 

Quel buon uomo di-frate pretendeva che 
la Commissione facesse in iscritto Ja ricevuta 
della protesta, ma si ebbe un diniego, fon- 
dato sulla forma di quel documento pieno 
di espressioni offensive ai principii di libertà 
che reggono il paese. 

In seguito, padre Ambrogio fece osservare 
‘che il decreto di sgombero si riferiva solo 
Al. convento, e non alla annessa ortaglia. 5 
«E subito dopo che la Commissione si. fu 
‘partita avendo adempiuto al. suo incarico, i 
drati aiutati da due o tre contadini; si posero 
a devastare completamente l’ortaglia stessa ; 
svelsero dalle radici gli alberi, strapparono 


alla fine il convento. sarà sgombrato: defini 
tivamente. 


Medaglie di Pio IX La Nazione di 
Firenze pubblica i seguenti telegrammi par- 
ticolari: 

È Livorno 4, ore 5, 36 pom. 

Il veditore doganale Settimanni ha fermato 
oggi alla stazione marittima ‘una cassa prove- 
niente da Marsiglia diretta a Firenze, conte- 
nente medaglie con effigie. pontificia e con 
leggenda: Viva Pio IX Papa Re. 

Saprò il destinatario della cassa e ve ne 
telegraferò il nome. È 

Livorno 4, ore 7, 30 pom. 

La cassa delle medaglie è marcata B. G., 
è diretta a Firenze ai fratelli Bertelli spedi- 
zionieri per conto B. G., via Calzaioli, desti- 
natarii. 

La villa Normanby. La Nazione di 
Firenze del 8 annunzia che il barone di 
Rothschild ha fatto acquisto della villa di 
Lord Normanby situata alla*Pietra: 

Assassino scoperto, Leggiamo in 
data del 5 nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze: ) 

Nel giugno passato un incognito assali, ar- 
mato di fucile, il fattore Giovacchino Raspini 
del popolo di Montozzi e con un colpo a 
bruciapelo lo uccise. Rimase l’uceisore inco- 
gnito per dei mesi, ma negli ultimi giorni 


dell’anno, dopo infinite ricerche della polizia, 
venne arrestato a Città di Castello. E un 
malanno pericoloso, venuto apposta a Mon- 
tozzi per esercitare contro il povero fattore 
una privata vendetta. Ci scrivono che la pro- 
cedura. offre prove pienissime. 

Naufraghi salvati. Il Corriere delle 
Marche» d'Ancona scrive: 2.1} 

Il Brindisi, piroscafo della Compagnia A- 
driatico-Orientale comandato dal bravo. ca- 
pitano Gaspare Vecchini, approdato quì que- 
sta mane, incontrava sulla sua rotta da A- 
lessandria d'Egitto a Corfù il 29 decembre 
D. p. una\barca araba che con. quattro ma- 
rini e venti passeggieri, perdute le Vele e 
sbattuta da fortunale di levante, era prossi- 
ma a. perire. Faceva segnali di’. soccorso, 
ma questo era difficile e. pericoloso. Fu tut- 
tavia tentato, ed ebbe pieno soccesso. In gra- 
zia di tretragitti operati colcanotto in mezzo 
a grosso mare, poterono quegl’infelici con 
immensa difficoltà essere, tutti recati in salvo 
sul Brindisi. Dippiù: si tentò pure di salvare 
la barca prendendola a rimorchio: ma in 
breve ora ebbe a spezzarsi e spari...» . 

Onore. alla brava marina; mercantile + italia- 
na nella quale l'abilità e il «coraggio. sono 
pari ‘all'umanità ! ; : 

Tifo poteechiale. Nel Giornale di 
Napoli del 2 corrente si legge: i n 

Il tifo petecchiale si manifestò negli scorsi 
giorni nel comune di $. Potito, mandamento 
‘di Chiusano, e propriamente nel cuore del 
paese. _._. O 2 

Finora si contano quaranta ammalati e sei 
morti. È pere 

Si prendono misure energiche per circo- 
scrivere l'influenza del morbo. 


tutte le piantagioni, spezzando i pali. Sabato | 


Storia di Torino sotto i Romani. 
Nell’adunanza che. la classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche della R. Accademia 
delle scienze di Torino tenne il 2% dicem- 
bre, l’accademico prof. Carlo Promis comu- 
nicò alla classe com’egli si proponga discri- 
vere la storia di Torino durante l'epoca della 
romana dominazione; badando peraltro al 
fatto che scarse notizie ne furono conservate 
presso gli antichi autori, né altri ruderi a 
noi pervennero che quelli della sua cinta, si 
volse a ricercare dalle lapidi, felicemente 
assai numerose, ‘ l@ notizie relative all’orga- 
namento municipale, al culto degli Dei; alle 
arti e mestieri, alle vestigia che della lingua 
Gallica rimasero nei nomi proprii, e sopral- 
tutto alla professione militare, la quale (come 
testificano molte iscrizioni dissepolte presso 
di noi, a Roma, nella Prussia Renana e ri- 
ferentisì soprattutto al primo e secondo sè- 
colo dell'impero) fu dai nostri concittadini 
con tale alacrità abbracciata che parecchi di 
essi giunsero nei romani eserciti a gradi 
altissimi. 

Principale fra questi fu Q. Glizio Agricola, 
di cui l’autoro pervenne a riunire il numero 
grandissimo e singolare di dodici iscrizioni 
poste in Torino ad onor suo, quali fram- 
mentate, quali sufficientemente conservate, 


Codesto Torinese, vissuto nel più bel fiore 
del Romano Impero, militò per Vespasiano — 


e Nerva, e fu per essi governatore della Bel- 
gica e della Spagna citeriore: toccò poi sotto 
Traiano l’apice degli onori e dei gradi ci- 
Vili e militari, essendo stato prefetto di Ro- 
ma, due volte console, generale di un'ala del- 
l’esercito nella guerra. combattuta contro i 
Daci e Decebalo in Transilvania, Valachia e 
Moldavia, ornato di quanti premi ed onori 
Militari largissero - gl'imperatori ai. generali 
di maggior capacità e bravura. 

Le iscrizioni di Glizio giovano. eziandio 
grandemente per gli autorevoli. documenti 
che somministrano alla retta e compiuta in- 
telligenza di una storia così importante co- 
me è quella delle successive trasformazioni 
della milizia romana, della sua progressione 
gerarchica e quella degli onori e premi sta- 
tuiti per ogni grado agli ufficiali generali du- 
rante la ‘più florida età dell'impero. 

Necrologia. Il Giornale di Roma an- 
nunzia la motte del cav. Fortunato Pio Ca- 
stellani, instauratore della moderna oreficeria 
romana. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 6. — Il Moniteur reca un decreto 
che autorizza la pubblicazione di quella parte 
dell’Enciclica che rignarda il giubileo! essa 
sarà pubblicata. nell’impero nelle forme or- 
dinarie. - 

Il decreto soggiunge che autorizza la pub- 
blicazione di questa parte’ senza alcuna ap- 
provazione delle clausole, delle formule e 
delle espressioni che rinchiude, ‘le quali so- 
no 0 potrebbero essere contrarie alle leggi 
dell'impero come anche alle libertà francesi 
ed alle massime della Chiesa gallicana. 

Londra, 5. — Bilancio della Banca. — 
Diminuzione nelle riserve dei biglietti 1210070 
lire sterline; nel nnmerario 167383; aumento 
nel portafoglio 1921965. 

Lisbona, 2. — MP’apertura delle Cortes fu 
letto il Messaggio del re nel quale è detto 
che il bilancio non presenterà alcun disa- 
vanzo. Saranno presentati alcuni progetti che 
regoleranno il commercio sui vini e le -do- 
gane. Conchiuse. coll’esprimere la speranza 
che il ministro portoghese a Londra appia- 
nerà all’amichevole le difficoltà insorte tra 
l'Inghilterra e il Brasile. 

Vienna, 6. — L'arrivo del principe Fede- 
rico Carlo di Prussia è indefinitamente aggior- 
nato. 

Parigi, 6. — La France riporta la voce 
che il principe Napoleone recherassi a Torino 
per ritornare in febbraio a Parigi insieme col 
re Vittorio Emanuele. 

Il Pays dice che il’comandante Pareja a- 
vrebbe istruzioni di proporre al governo. del 
Perù di disconfessare le violenze commesse 


e di aprire una procedura giudiziaria contro 
gli autori di questi atti. Appena questa pro- 
cedura venisse incominciata; la Spagna; senza 
attenderne. i risultati ; restituirehbe “le isole 
Chincas e il'Perù spedirebbe un plenipoten- 
ziario a Madrid per negoziare mn trattato di 
commercio ‘e d’amicizia; 

Madrid, 6: —Gl’indirizzi' della Camera si 
occuperanno specialmente delle questioni fi- 
nanziarie, del Perù e. dell’Italia. 

La regina Cristina, passando per Logrono, 
ricevette la. visita di-Espartero. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 6 gennaio 


gennaio 
È b) 
Fondi. francesi 3 0/0: in liquid. | 66.83 | 6685 
. Id. id. 44200 . .|960]9480 
Consolidati inglesi * 90 — | 89 3 
Il italiano 5 010 incont.| 67 20 | 6440*) 
Id: id. » liquidaz|- —|— — 
Id. id fine prossimo*| 67 415 | 64 70 
Varoni Malo 983 956 
ioni ‘edito mob, francese 
er Na » » italiano | 447 413 
Id: È) » spagnuolo | 590 583 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 320 305 
Td,” » Lomb.-Veneto | 527 626 
Id. » Austriache ASL 437 
Td. » Romane 271 275 
Obbligaz. » » 217 247 


*) Coupon ‘staceato. 


G. ROMBALDO Gerenio 


de, 


| 
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ed altri 
Fiammiferi per pipa o sigari 


BRYANT = MAY 
Fairfield Works, London, E., 


Ractomandanori segoenti prodotti con 
garanzia di pronta esecuzione di tutti gli 
ordini che gli verranno trasmessi per 
mezzo di Case di Londra. 

Bryjant è May. Fiamu.ifori di sicurezza 
patootati e speciali, che nom si accen- 
dono cho alla scai.la. : 

Bryant è May. Vesuviavi ‘di siovrezza 
che si accendono soltanto sulla scatola, 

Bryant e May. Flaming-Fusces di si- 
curezza patentati, che si accendono sol. 
anto frog:indo'i solla scatola. 

Bryant e May. Vosuvîuni col fusto in 
porcellana patentati. 

Brijant e May Simlights col fusto in 
porcellata, patentati. 

Tutto le qualità suddette ‘sono poste 
în iscatole a cassetta con elegante eti- 
chetta per uso da tasca, 

Bryant e May fabbricano pure candele 
in iscat.le di ferro bianco verniciato che 
pu ngono da 50; 100, 154; 250; 
50061000, ed.cocellente lucido di gemma 
in pezzi imballati in cassette di nna grossa 
intera o mezza. Le piccole commissioni 
per campione vengono eseguite accura- 
tamen'o ai prezzi correnti dettagliati che 
sì spediscono dietro. demanta. 


NON PIU’ GELONI. 
col UNGUENTO AMERICANO 


già favorevolmente conesciuto si guari- 
scono in pocht giorni i geloni, in qua- 
lunque stadio’ Si trovino, senza récar 
danno nò incemodo. 
Prezzo fr. 2. 
{con relativa istruzione) 

- Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. è. 
—_—__ 


n U 
NON PIU FREDDO AI PIEDINI 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento. Questo 
solette rifiutano l'umido ‘è conservano 
ai piedi il loro calor: naturale, Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72.— Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. &. — Per donna-ò ragazzi 
fr. 2 20, per uomo’ fr. 2-80, 


A la Relne des Fleurs 


n N PARIS, 
È i II VEE Bon! de Stras 
ndr Rag sbeurg, 10 


Prafamaiere: di 8. H. imperatore 
'Inventore dei Sapovi, Cosmetici ,-Pro- 
Essenze le più yarie e! più ri- 
per ia toeletra e la tintura, yen- 
date in lotta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato, 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
Sami il lucido, ordinario. Prezzo cent, 70 
el. 4 

Vernice lucida perla calzat 
verniciata. Prezzo 80 CORE 1 HO 6 Sf 
L ice lucida perla calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 80 cent, e L. 1.30 
la boccetta, 


Deposito presso: l'Agenzia D. MOND 
via dell'Ospedale, n. i Torino, 0; 


FLAMING-FUSEFS | 


CAMBIAMENTO DI DOMICILIO. 


ARGENTERIA DI RUOLZ 
VEYRAT, oneFICE 


Via Castello dell'Acqua, 31, 
Parigi. 
ELISIR DIGES 
pi PEPSINA È 
GRIMAULTE C*rAnnGstà PARIGI 


La 4'epsima è una felice e nuyva 
scoperta scientifica, perciò il nome e l’au- 
torità del suo inventore la raccomandano 
a Intti i medici, Essa possiede la proprietà 
di far DE ILL gli alimenti senza alcuna 
fatica dello stomaco o degli intestini. Me- 
diante la sua influenza, lo cattive dige- 
slioni, lenausee, le ventosit*, Ie erutazioni, 
le infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto e Je 
gastriti e le gastralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cut- 
tive digestioni, spariscono 0 vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
vi troveranno un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzo:® fr. 6: 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino; via Ospedale, 5. Vendita 
în Torino nelle farmacie Ponzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italià. 


i: A 
GLIO IPPICO 

r guarire lo spela- 
ure dei cavalli ‘ed 
alfre ferito senza la- 
) I scar treccia sensibile 
lE all’ occhio nè al tatto 
rinascendosempreil pelo dello stesso colors 
ed in senso naturale. Boccette da 6 o da 
10 fr. Fabbrica Pecoùnr rue Dauphino, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. 


SIROPPO = PASTA D'ELIGINA 
di BERNARDÌNO GBIO chim co-armacista 

Pettorale per eccellenza, non si ccnesce 
altro preparato più di questo eflicare per 
la:guarigione delle malattie di petto, le 
bronchiti acute o croniche, i reomi, la 
prippa, la tossa convulsiva , le gastriti; 
le infi@mmazioni intestinali, ecc. Prezzo 
del flacone di Siroppo 3 live e 2 lire il 
mizzo flacone. Quello della scatula di 
Pasta 2 lire 25 ‘cent. ed 1lira 25 cent, 
a mezza scatola. 

PILLOLE ANTEARTRITICHR eò ANTI: 
REUMATISMALE le quali combaticne con 
successo queste affezioni in pochi giorni. 
Prezzi della scatola 5 lire. — Queste 
specialità si vendoro solo alla farmacia 
{ranco-itiliana di Bernardino Uhio già 
Blengivi; via S.*Maria, n.8, cirimpolto 
alla chiesa, a Torino 


i ZI “e. 

NU ALDI 7 il più sempliee 
SISTEMA SOI LR il wého TE 
per far tagliare i rasoi. 

Quoi e Legami preparati con due 
materie distinte por dare. il {ilo ai 
rasoi PERE REP ERA te PA DE 1) 
ld. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi ;.\. 1’... » 2/50 

Zoolità è Hanminatoto per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 


A 


anni, ciascun, bastoncino cent; 20, 
_ Buoni kiaset di Shefield a 2 e 8.fr. 
ciastuno. 


Deposito presso l'Agenzia D. Monvo, 
via dell'Ospedale, n. 5. È 


—rer——or———————————==e--» -—+=+——<=< 
PLUOLE LD UNGUENTO HOLLOWAY, Soosti Rep 


baro un 
LOL 
di rigo 


tano il mozzo 


più. gran vendita di qualunque. altra medicina nel mondo, — Le 


PIL 


ano 0 più sicuro, 6 più efficite conosciuto di purificare ‘è 
il sangue, Esss guariscono pronlamante la dissenteria, î mat di fe 


gato e dello stomaco; mentre qual ritnedio casalinzo, sono impareg iabili. — L'UN- 
GUENTO Sat vecchie ferite, la piaghe, le ulceri per dira Di siano croni- 


Ghe o vivalen 
lebbra, scabbia, rog 
guento in piena confid: 
fallibilo, Istruzioni chi 
sono aMssato sopra”ogni 
sue AUeneri a pr 
ekino, Houg-tong, Sol 
l'Arcipolego Oriantalo, 1a sf 
SÌ trovano présso tatti i princi 
agata ni 
varino 6 Viral 
— Savena, L 
Bocacrci, 
LP. Pie 
@ Arecadipàno. 


derati 


«nova, Carlo 


Rologna 


Alessandro. Calari. 


Coen sit ini Ttime 


Approvazione d'ell' Acade- 
mia Imperiale di Medicina di 
Francia. 


Agente comniissionario D' MONDO: Totti i 
farmacie Bonzani, Cerruti; Depanis o TArinor in 


PLANCHAIS 


vauni Marchetti, vîa Nooviaeinia 1. Prati 
a prozzi desi, partico] ila 
Pini pa lari © alla carta, 


fi Napoli, DI W. 8. Smith.é 


BELLEZZA DELLE SIGNOR 


Pregrtaomane y ACQUA DI FIORDI G 
‘mierò privilogia Der la carnagion 
PERr Aero Plagio 00 lè 
Aci di quest’ Acqua di fiori di giglio, ché è uno dei” 
iaia i Li ORE 1 
che appartiene alla MOTRNIO, cre Dne Reggina Santi intra 


* Vendita presso l'Agenzia D. M ino) vi : 
edai principali profuttieri event FT 0, via dell'Ospedale , ‘n, 8, 


i come, puro Tutte le malattie cutanee di natura. maligna, come: 

‘agna, 0d altra ircitazioni della pelle. SÎ può adottare questo ùn- 

inza per tutti i mali esterni, assendo esso un curativo in 

Sime in tatte î6 lingae, secondo il bisogno del paese , 

scatola è vaso QUESTI DUE, FAMOSI SPECIFICI pus 

li presso tutti;xà venditori 

i, insomma in tutta .la China. 

l'Arabia, la Turchia è la Grecia; Nel nostro prase 
ali droghieri e farmacisti. 

rasta Torino, D. MANDO, agente commissionario; Bonzani, Sa- 

#24. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso, 

Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 


di medicine in Siam, 
lè Indie le Isola del 


7 Brescia, ‘ Luigi Gaggia. L'’Firenza, 
S. Galabte è Comp. — Messina, Richards 


DI SUCCES 


negli 
nor CULERNER medico 


‘a prendersi sia viaggiando, sia layo- 
alattie contigioe hu Are la, 
la marca” Ui' fubbrice 

DI G. JOZEAU, FanWAcista, 


135, bonlerari Fingenfa! &nrigi 


‘ i 
Ospedale, n. 5. — Vendita nel 
Torino, e nelle Lan dita” 


rttimrteeeeee——-; 
PARISI 
Rue Rasso des Remparts,7} 
prodotti più ricercati 


rezza irreprensibili, 


a. Prezzo della boccetta fr. 4. |: 


ossono valersi 


reorsa dagli cranibas ed in 
th usa 
elle più sigaorili. ù 


d RADIO la propria clientela che è in gradi 


DNBVA. HOTEL, ‘E ionslo! ER il 
€ da REBECCHINO "I RRRTARBANE I Riunzono colla ferrovia 


Vohigo 
| 


INTERESSANTE 


- IMPRES. 
CASE RCONOMICI DISALUTBRDI VILLBGGIATERA 


per la vita in comune ed n società 


ì s del mare 
{più ameni e più favorevoli dell’Italia, sul Ido 
si "ola verte: e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva. 


) i ì ra consorzi di 100 
aperti in prìma, seconda 6 terza classo tre consorzi di 10! 

a Fregio cento: dal maggio 1865 2 maggio 1866 ed.inavanti; 
per un anno 0 più anni ed anche in porpotuo, cieò Vita durante; sia 


a prezzi. annui; sia mediante vitalizi, da stabiliro secondo la classe 


prescelta. 
Dirigorsi per trattaro dello condizioni s faro i contratéi 


al sig. GIULIO SIMON, dirsttoro dell’ 


EMPORIO FRANCO-IPALIANO 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26‘anni in Ialia, 
7 Li salita Sanl'Anna, n. 25. 


4 Spese SE vitto, pet 

Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel'sonvitte, per 
il LANE come per tutti i vantaggi di ogni classe di consorzi, ora apirti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno'agiati. 


SC A ine sacra cicscscleclaeenri 


ermeticomente porte e finestre 


1 per chiudere D 
Ho { (b. s. g. d. G.), Solidità, econo- 
| mia, proprietà. — D. Carbennier 
13, Avenue de Clichy. Paris). Spedizione — Agente commissionario 13, Mondo, 
rino, via Ospedale, 5. ; ) 
db por nietrhé da fr. 150, 120,1; da cent. 81, 600.50 s:condo la dimensions. 


iii 
TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO. DE' SBGRETI DELLA NATURA 


ri a A Ere Rin pipa ratizo dhe E 
n iclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , agricole, 
i LAO ATA ricelte e rimedi dei più celebri medici italiani e stranieri 
Wintro un gran numero «di malattie; ogni Malattie di dercrilia coi suoi Sipiomi.o 
i di i ò i ico di se stesso; nuovi melo 
di curarla, cosichè ognuno può essere il medico 810850; 3 toa i 
Fai n mezii per il perfezionamento dei mestieri, cogn'zioni dilettevoli di col. 
fivazione, gastronomia, vini, liquori, ece., arti varie. 24 
Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano » SEDICI REM 
copie, prova quanl’imporianza abbia questo libro. Peril graù numero, di maleria 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un FIORINO Ì 
quanto utili cognizioni ‘abbia sin oggi l’ingegno umano trovato al miglioramento 
della vita sociale. - È È i 
i di ioni, nè Torni i i Îla costruzione di 
di tutte lo età e nazioni, hè fornirono il materiale della costi 
Ar li sono in essa svelati in un circolo di mitodi e di scoperte, 


muesVopera. I segrò 8 d 
î Gal Tonastenza bon può mai abbastanza apprezzarsi, — Un elegante volume 
di oltro 500 pagino, prezzo L. @ franco a destinazione. 


Rivolgere le domande all'Emporio librario di Felice Borri o Comp., via Barba- 


foux ni 29; Torino. 


Poitiers. 
ETERE ENANTICO che migliora i «ini, dA loro il così detto bouquet, è 


ULISSE ROY 


fa aumentare di prezzo e li fa co 
boccetia sufficiente per (00 litri È 
ESSENZA DI GOGNAL (garantita); ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
PROFUMI CONCENTRATI per liquori (rancesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profiuai. — Una boccetta per 20 litri L. &. 
(Questi prodotti! sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Momno, via dell'Ospedale, 5, — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


PORTAVOCE IN MINIATURA IWABRANAN 
SORDITA 


Nuova scoperta di un apparecchio scustico 

Questo apparecchio sorpassa in efficacia titto ciò che è siato prodotto per l'alle 
viamento di questa infermità. Modellato.sull’orecchio, color carne, ed impercetti- 
bile, non avendo che un contimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce nen 
dimono sì polentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprenda leswe funzioni, 

ia questa scoperta offre tutti i. vantggi possibili relatiyi a questalterribile 
malattia, 

Gli apparcechi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, éol loro astuccio 
#,00lle ioro istruzioni, non che una gnantità di attestati. sopra la loro efficacia, 

Il prezzo è di #5 frmmebi il paio in argento: $0 Ce. il paio in argento dorate: 

Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr, #® per quelli in a-gento 

e di fr. SÉ per quelli in argento dorato, 

Indirizzarsi (franco) al sig. AbreBama, Champs-fiysdes, 112, a Parigi, cd 

'Agonzia ®. REenide. in Torino. via dell'Ospoda è, 7 e è i 


ACQUA DI COLONIA 


i GIOVANNI MARIA FARINA. 


Veritable Eau de Cologne de J. M. FARINA, & Colo; 
svacqua, compesta degli aremi i più spirilsi che pri duca il nanne late 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usala con molto 
yantaggio nello lozioni © nei bagni onde riavvivaro li persona. Si #dopera 
anche per profamare le lingerie e disinfettare gli eppartamenti spargerdò 
un delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. 2, ®, 4; acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiené il 10 per cento. : ; 
Doppio estratto d'acqua di Colonia) bolliglio da L 
R.50 e 5. Acquistondoné più bottiglie si fail medesimo sconto. St gato) 
AR gaia più pue le si fail medesimo scorto. Si spedisce- 


Presso L'AGENZIA COMPAIRE, portici) della Fiera, 26, Torino. 


URA DEI RETALL 


nservare indefinitamente. — Prezzo della 


BRELELANTEINA = CENERI 
i VESUVIANE ne POLVERE 


nidoli zione, 
“i 0 fit Paro pg è 
- a ù - Agora È 5 n SEO 
STA GENERALE dis LANUAZI 
SUCCURSALE Hi PARISI 


ch 94, re Michelis, 
La Società gonorale degli anminzi, aVendo' stabilità una 


Succursale a Pario 
a clientela” darei ocursale a Parigi 
1g KIT condizioni possibili por; i giornali rameesi. co sioni :d' anzi 
e tedeschi, Carica ugualmente. dogli, annanzi: da farsi nei giornali. belgi 


Si può vivolgersi direttamente al si i ì 
regia Micholen, np signor A. Keppich, direttore dolla Succursale, 
È 1% i : 


Magli] ADesi ; coni Restaurant tanti 

ton Michi comodi to) | 0058), Fiorio Emanuelé, 40 î 
La, apparnatcsnti & 
Tavola folonda, a pasi 
Prezzi convenient, 


868, ainsi 
Agns: è 'nlda fr. 1.500 più. Tral- | 
| 


dg) | 
lamento li " di LI 
È ra 238 cgui ora a prezzo #s50 


Bag palira o, arsento, rama, ferro è quelsi:si metallo, ® 
08 LAvono pure per nettare gli Ispeechi ed altr if 


DRATORI RACC 


eat bmp Aerroria. possono” ALAN ALBERGO pi WILAK 

gi MILLI suo falla | Li costraito atpositmenia sd pi ti Nana. ost ti DE IRANGIA 
” grandi e piccoli, camera I la via! Sie e ro 

anita a separato, 1 sighori viaggiztori cha i casa d 


LIUUSTO 


Vi 
Faiiore ‘sapurale, 
È 0 alla carta, 
1. servizio assai propria, 


Poro ci Fils. 


BOS Li | 1 
imde velocità — 
per VITALEA, la TRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 


Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. Vi È 
» Nizza, Marsiglia 6 Cette, al lunodì e venerdì allo 8 di sera. (ie: 
» Livorno, Civitavecchia è Nopoli, il lunedì ed il giovedì alle ere 8 di sora. 
»-Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. __- 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinapoli, dirsttamente 
e senza frasbordare in nessun luogo; ogni 20 giorni. “o 
a prossieta partenti per_il Levante avrà Inogo il 16 gennaio p_ v.alle ore 6 
di sera col vayore ALGERIE, capitano Lapiznne 3 
Dicigerai ia Genoa, piazza Banchi, a Fitorio Sautaizue, agente della Compagnia. 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefauchewa 
garantiti per la loro qualità. 

Revolvers dei calibri 12,9 6 7 

è millimetri, L: 65 caduno. Per cento ca- 


riche delle tre dimensioni, Le. 10 —I 
ST, signori Comandanti dei corpi, i quali 


i i pì wolye:es pri loro UNiziali, il pagamento si fara per 
egsro sontieio 4 DA RE Ò trè rato mebsili, affinà di agevolarna l'acquisto 
NB. Sì spediscono in provincia conte vaglia postale. — Il deposito si trova 
zioni dei Eevolwers. : 
TORINO, sotto i portici della Fiera, nura. 28. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso, 
RAGCOLT VAvvosato AMIRA CASIMIRO. 
Condizioni d'assaciazione: 
4° Ml prezzo di ogni dispensa è fisseto a Lol, 
razione in contrario dus mesi prima della scadenza, pa 
rh 3 o si f.rà in Turino press. la Tipografia del Palmeverde. Fuori di 
ii ve Paggi felici. librot , via del Preccnsolo — Milano, Politi En- 
i verità invi aglia postale di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe, via 
dtt ER sco Lcd al si Rottigni Adriano, segretari) dell'avvocato Ara, 
via Consolata, n. 5 
famoso. Dottora ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendeno 
alla Farmacia della Legazione Britannica In Firenze, 0 che 
liandò acquistato orimai una così grande roputazione, con quelle che 
dell’ illustre Dottore. © s ù 
Hl Deposito in Torino dell vero. Pillole COOPER trovasi prosso 
l'Agenzia D.-Monno, via .dall'Ospedale. N° 5, e dal farmacista Ta 


presso @, EBIES, otlico di S. M., che tene pure ua grande avvenimento di 

dei provvedimenti, decreti e decisioni della 

£° Si pubblcheranno 12 fascicoli all'anno. ina ve indio vo vi Gia AIA 

rico, editore-libraio, corsia Giardino, 12 — Napoli, Givseppe Madia, via Toledo, 831. 
JAUZIONE! 
PRECAU ! 

di recente si corca di vendere col nome d’un certo COOPER, far- 

ricco, angalo di Piazza S. Carlo. 


irimoesoli, uso militare, da 45, 60.2 63 lire; da vendersi lle stesse condi» 
‘(CORTE DEI CONTI, fatta per cura dele 

5° L'obbligazine è :nnua. S intenderà con 
Si farà anche Ja spedizione direttame: te di un fascicolo al mesi per Inno 1865 
Il Pubblico è progato di non confonilere le rinomate Pillele del 
macista in Inghilterra, che por, mera caso porta il rnadesimo nome 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 


Commissichi osegulto per qualsiasi gonore di morsi 


DALL'EMPOR:O PRANCO-ITALISNO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un Lerzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e.del.primo-terzo nell'atto dell’ordinazione. © a 

NB. Le merci viag tutto pieno rischio dell'Emperio por tutta la 
astensione del nuovo italia, 7 

DISIGESSSI al sighor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
fettoro-cspo dell'Esmporio, salita SanVAnna, n. 25, primo piano, 


RASDI INGLESI'on sini. 


Il favore; cha i suddetti rasoi in breve ‘tempo acquistarono in KHalla, comprova 
la toro grande superiorità e giustifica la fama, che da molti anni godono in In- 
ghilterra ed in Francia. > B s , 

Preparati con un sistema di tempra (utto s,eciale, i Eiascì della Casa 
Galante non abbisegnano mai di essere arrotati; un buon cuoio ta-ta alla loro 
grandissima finezza, îl loro taglio è dulcissimo' è tino a tutto le barbe, 
Prezzo 1. 2:50 caduno. Per la posta franchi ed '‘assic 18 BO. Pi 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio frane hi .cd assicurati perla posta a 
destintzione, L.8, l'ann Part i 

Sistema Solliew il più sempli è, il meno cos'oso per f r tagliare j rasoi, 


Cuoî o.legmi: preparati con duo materie distinte yer dare il filo ai rasoi } 
L. 1.50, franchi di posta, L. 2. } 


Zaolito c Faminatoio per preparare icuoi ed i legni, servendo vari atni: 
ciascun bastoncino, cent. 40, franchi di posta cent. 50 

Rivolgersi allEmporio librario . di. Borri Felice e Comp., via Parbaroux, n. 20, 
Vicino .S. Francesco d'Assisi, Torino. 


In quattro anni di esperienza il Pertine qy Caoutenove ha acquistata une 
voga bon meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre ‘costa meno degli altri, esso è il migliore, i) più 
murbido ed il'solo che non rompa o strappi il capello. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC Inpurito 


in Torino presso l'Agenzia DI Mawno, via dell'Ospedale, n. 5 


por nettare i guanti in pelle verniciata, 
sénza \altenàrne il colcre, senza, Lagnarlt 
nè restringerli. Con la Sapenina sl 
nettano pure i guanti di sefa o di cotone, 
ci odorè di sorta. 

Saponina fr. f 5@ — Prosapone fr. 8 
Presso l'Agenzia: D, MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


ni 


SLARIOIONE PRONTA TB SIGURA. DELLE MALA TTI CONTACIOSA, 


Cours sha oi può fara faoti. 
mente LR sogroto ed amcha im 
viaggio. 

Artestami ‘ sopra tutte dei a 
Rico, Dl arte» e Gouazim tt 
chirui ialmen cati neg 
0s ci al'Paigi del servizio de! 
sntagiose, dalle quali ris 

es sono se 
iù gran succe 
potrebbero mai 
Ja 0 propagare questo 


DA a 
Ò 
state pa 10) 
L cho i madiei no 
moto di 


NB iau di 
i esigere, l'etichetta ri modi ri ep furono condunzati par frode nel Medicamanto) 
alato SA URI ir, Ùi Ripoli, riessa cisa, sirsda Toledo, 308, 


I 

| gpRaBEvBaE, HOTRE PENSION nei na pr <a GRANDE 
} f rg Via doi Corretani, 18, con Ì Tai È crol ino deibloGi. Kos 

è gati i fratelli Nuosi, Fayoi ona iso blablissomo:i astsità ap contre 
, è axrobla rotonda "a € ° ù 

he bagni. {nesto alborzo è sitoatò sol i fel DL dem sha Lo La pure Ù Loi 
! cantro della eittà presso ila caliedralo. | Tip. dell'Orizione dirotta da {. Carbone 


ROTEL 


